NOTE DEL GIORNO 


| La Camera ha dato sulle comunicazioni 

del Governo un giudizio sereno e obiettivo. 
Il Pres. del Consiglio ha esposto Inci- 

damente la situazione nei rapporti eco- 
nomici è finanziari, senza attenuazioni, 
affinchè il paese conosca la verità e si 

‘convinca della necessità di una disciplina 

austera nella vita, nei consumi, nella po- 

litica stessa. 

‘Sarebbe indegno di momini liberi e co- 

‘scienti pensare od affermare che un rivol- 

gimento potrebbe mutare le cose. 

Quando un paese non produce le mate- 

‘rie prime ed alimentari indispensabili al- 

il’esistenza e perciò si trova tributario del- 

l'estero, non può, mercè il bolscevismo, 
porsi al bando delle nazioni che lo affa- 
merebbero; liete di vederlo distrutto. 

Quando un paese tributario dell’estero 

deve acquistare a credito il necessario 
alla, vita, non può non offrire ai creditori 
jrconzlo assolute di solvibilità le quali si 
‘fondano : 1° sull’ordine interno e sulla 
‘continuazione delle istituzioni le quali più 
affidano ; 2° sulla retta e salda finanza, on- 
'de questa assicuri il graduale pagamento 

_ ‘dei debiti e degl’interessì. 

| Poste queste premesse, che sommaria: 

mente riassumiamo, il Pres. del Consiglio 

| ha espresso un fervido atto di fede nelle 

energie e nel buon senso della nazione, di- 

imostrando nello stesso tempo che, in forza 

idi tale fede, il Governo si propone di risol- 

iwere energicamente i problemi che urgono, 

i Questo atto di fede e questa promessa 

{hanno incontrato il favore del Parlamento 

ja: innegabilmente, sono state accolte con 
impatia e plauso da una grande mag- 

gioranza. \ 

i Tutto è da rifare, anche moralmente. 

{Incoscienti o malvagi, al momento della 

!Iguerra é durante il corso di essa, grida- 

ivano che questa era guerra rivoluzionaria! 

iCome se la Francia ed il Belgio che si di- 
'fendevano dall’invasore, l’Italia che at- 
itaccando si difendeva dai pericoli di una 
Iwittoria austro-teutonica; l'Inghilterra che 
salvaguardando i territori franco—belgi sulle 
rive della Manica difendeva la sua stessa 
‘integrità insulare, avessero fatto una guerra 

- ‘rivoluzionaria od imperialista. 

Nè l’uno nè l’altro. Si trattava di di- 
‘fendere l'Europa, il mondo, da una cata- 
‘strofe di ben altro genere. Onde, perico- 
‘lando la Francia, dovettero più tardi scen- 
dere in campo anche gli S. U. 

; I combattenti della Intesa erano così 
poco animati. dal preteso nuovo spirito 
‘che, diventando vincitori, rivelarono tutto 
iil loro vecchio spirito imperialista e do- 
minatore. . 

è Faceva "eccezione l’Italia ma era mai 
«ammissibile che l’Italia soltanto potesse 
fatsi paladina di un mondo nuovo; l’Italia 
che — sopraffatta dallo spirito austro- 
teutonico trasferitosi negli alleati vincitori 
\— si vedeva contrastate anche le sue più 
legittime aspirazioni nazionali ? _ 

_ ©hi parlava di guerra rivoluzionaria com: 
metteva un delitto come chi oggi parla di 
rivoluzione politica o sociale. 

Mai come in questo momento, dal punto 
di vista dell’organizzazione statale; fu 
più necessario ripetere il queta non movere. 

Ma se l’edificio nella sua grande linea 
«deve restare — e resterà — inamovibile, 
per restaurarlo e renderlo sempre più so- 
lido nelle strutture occorrono molte opere 
alle quali il capo del Governo ha accennato, 
‘con il consenso di molta parte del  Parla- 
mento. 

Le masse debbono intendere che la 
loro sorte è legata strettamente alle sorti 
della nazione. 

Le dne assemblee, quella vitalizia e quel- 
la elettiva, sono state riconfortate dalle 


ripetute assicurazioni *irca la efficace tu- | 


tela dei diritti e degl’interessi d’Italia, 
în piena armonia con gli alleati insieme ai 
quali fu sparso il generoso sangue dei 
nostri soldati. 

Onde possiamo concludere con le parole 
dell’on. Nitti : 

« All'estero saremo tanto più forti se 
si saprà che coloro che ci rappresentano, 
rappresentano non già un paese incerto nei 
fini e nei mezzi, ma la grande anima della 
Nazione ». X 
r——@——__———————_@è 


Politica e Diplomazia 


(8) Helsingîors, 8. — Il Ministro. della guerra, 
generales Malden ha presentato le sue dimissioni 

La ragione della sua determinazione sarebbe là 
campagna condotta nei dircoli responsabili del Rik- 
sdag, malgrado l'opposizione del Ministro stesso, a 
proposito della spedizione finlandese contro Pietro- 
grado. hl 
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Mia Conferenza della Pato 


Per gli incidenti di Fiume 
(5) Parigi, 8 (— Il Consiglio Supremo degli Al- 


| leati riunito nel pomeriggio ha definito i poteri della | 


Commissione incaricata di compiere un'inchiesta 
suglì. incidenti militari di Fiume. Sono stati desi- 
gnati due rappresentanti sui quattro da nominare 
e cioè il maresciallo Summerall (Stati Uniti) e il 
generale Naulin (Francia). ; 


La risposta alla nota austriaca 


(S‘ Parigi 8. — Il Consiglio Supremo ha approvato 
i termini delia risposta degli Alleati alla nota austriaca 
sulle question: econontiche. La risposta sarà conse- 
gnata domani alîs delesazione anstriaca a Saint 


.Germam insieme alla risposta dell'Intesa circa la | 


nota austriaca sulla Società . delle Nazioni e' circa 
la situazione degli agenti austro-ungarici nell'Ame- 
rica del Sud. 

Questi documenti serarine pubblicati dopo domagi. 


Per glì invalidi d' guerra: 


(S) Bordsaux; $. — Stamane a bordo del San Ge | 


brielé sono arrivati diplomatici portoghesi accompa- 
} gati da erclici membri del Comitato interajleato de 
| agli Invalidi di gverea, fra i quali il colonnello Lebrun 


SS 


* per.il Belgio, il colonnello Salge per l'Inghilterra e il 


prof. Galeazzi per il Italia, il colonnello Mac Learn | 
| curzolane) ci tradiranno; però è anche possibile che que. | 


per.il Canadà e il Cott. Bouillon per la Francia, i 
| quali hanno tonuto a Lisbona conferenze per la difesa 
degli interessi degli invalidi di guorra, 
La delegazione si recherà a Roma nel prossimo 
ottobre. 


I PARLAMENTO GERMANICO 
RATIFICA LA PACE 


(S) BASILEA, 9. — Si.ha da Wbdimar: 

L'Astemblea Nazionalo ha ratificato Il trattato 
di pace cen 208 voti contro 115, Il protecollo annes- 
so ela Convenzione specialo circa l'occupazione mi- 
litaro delia riva sinistra del Reno. 


Pariamenti esteri 


FRANCIA 


(S) Parigi, 8. — Camera dei deputati. 

La popo ta tendente a to ;liere lo ; tato d’assedio 
ea opp:imere la cen:uva viene respinta con 250 voti 
contro 202, e 

GRAN BRETAGNA 

LA RAPPRESENTANZA PRES80 IL VATICANO 
" @ (S) Londra, 9. — Camera dei Comuni - Un de- 
putato chiede al Primo Ministro se la sua attenzione 
è stata richiamata sul fatto che ii Governo francese 
si è rifiutato di avere relazioni diplomatiche col Va- 
ticano, così ufficiali che ufficiose, e se è. in grado di 
dichiarare quando l’inviato britannico presso il Va- 
ticano sarà richiamato. 

Il Sottosegretario di Stato per gli Esteri risponde 


che il Governo britannico ritiene che l'atteggiamento. | 


del Governo francese sulla questione sia realmente 
tale, ma la questione della rappresentanza britan- 
nica presso il Vaticano non è stata ancora decisa ; 
essa in questo momento è oggetto di diligente osame, 

ei Po ee e 


- FIVE 1 PERICOLO! 


(] 

Enorme impressione suscitarono: iersera 
nei circoli parlamentari e nel pubblico le vo- 
ci che si chiederebbe dagli Alleati il ritiro 
delle truppe italiane da Fiume. 

. Resterebbe solamente ‘una rappresentan- 
za non superiore in numeto alle altre rap- 
presentanze. 

lello stesso tempo si aggiungeva essere 
stato ‘il Governo informato che la Francia 
nell’alleanza testè conclusa con la Jugoslavia 
garantisce a questa che Fiume non appar: 
terrà all'Italia. 

Assunte informazioni a fonte autorevole, 
queste voci non risultano confermate. 

.Non si deve però nascondere che la situa- 
zione è delicata e che occorre reprimere ener= 

icamente ogni ulteriore tentativo di disor- 

ine interno, per affrontare compatti le even- 

ali difficoltà. esterne. > - 
rante la guerra i nemici tentarono più 
volte insinuare il disordine in Italia. 

‘ Oggi la stessa manovra è eseguita da co- 
loro che ci contrastano nell'Adnatico. 

Risulta intanto che da. parte francese si 
è proposto ai delegati italiani di riprendere 
le trattative sulla base del progetto Tardieu. 

Orbene, poichè il. progetto Tardieu _to- 
glie Fiume all'Italia, costituendo uno Sta- 
terello libero in cui Fiume sarebbe annegata 
in una maggioranza slava, l'accettazione da 

arte dell’Italia consentirebbe alla Francia 

li accordarsi con l’Italia pur restando nei 
limiti del suo trattato con la Jugoslavia. 

Però il Gabinetto Orlando è caduto per il 
progetto Tardieu e non sarà certo il Mmiste- 
s Nitti-Tittoni che affronterà questo sco- 
glio. . 

Teri la Camera: sorse come un sol uomo 
quando Nitti fece il nome di Fiume ! 


I.POTERI INTERALLEATI A_FIUME 
(S) PARIGI, 8. — Il Consiglio Supremo 


degli alleati riunito nel pomeriggio ha de- 
finito i poteri della Commissione incaricata 
li compiere un'inchiesta sugli incidenti mi- 
litari di Fiume, Sono stati designati due rap- 
presentanti sui quattro da nominare e cioè 
il maresciallo Summerall (Stati Uniti) e. il 
generale Naulin (Francia). 


Due pasi e due misure 


Nel Times del 30 giugno è stampato una 
lettera di sedici illustri inglesi relativa alla 
frontiera  austro-italiana. È 

i si invoca una linea di confine che lascia 


di sostituire alla questione dell/- 
talia irredenta quella del Tirolo irredento. 

Vorrebbero. dirci. questi illustri signori 
che si addolorano tanto per la sorte dei due- 
| centomila tedeschi quali sarebbero assogget- 
| tati a noi, perchè hanno assistito senza com- 
muoversi al sacrificio di parecchi milioni di 
tedeschi assogrettati ai nuovi Stati ? 

Non è singolare tanto allarme. per il fu- 
| scello nell'occhio dell'amico italiano, e tanta 
indifferenza. per la trave gell'occhio degli 
amici più o meno slavi? 


d FICA s° CI 
Un retroscena della politica antiitaliana 
"A PARIGI 


« La Associazione politica degli italiani irredenti 3, 
Sezione adriatica, ci comunica: 

— N eassiero del Comitato jugoslavo di Ginevra 

| Parigi-Londra, avv. Giulio Gazzarri (nome veramen- 

| te poco jugoslavo !) scrive im una sua recente lettera 


evitando 


che noi qui traduciamo esattamente dal facile e tra- 
sparente gergo: bi 

« Da Parigi ho poche notizie, però queste poche le 
ritengo completamente veritiere. Mio fratello mi serive 
| da Parigi che lo zio (Wilson!) sta bene e che si porta 


nessun modo Sebenico nè le isole nè Zara: non si sa 
se ci porterà fino all'’Arsa-oppure fino al Monte Mag- 
| giore (Istria). Mio fratello è molto spesso in compa- 
gnia di Trumbic è apprende da lui molte cose, perchè 
Trumbic è cen sua moglie ogni giorno in compagnia 
della moglie e della tiglia dello zio Wilson e qualche vol- 
ta anche in compannia dello stesso Wileon. 

« Credo che Sebenico per qualche anno si reggerà au- 
fonoma e che poi verrà con noi (Jugoslavia), soltanto 
se saramno nosire anche le isole e Zara; ed è qui che lo 
zio portarci 


all'Austria 1200.000 tedeschi dall'alto Adige, | 


agli amici jugoslavi in Italia le seguenti informazioni, _! 


Edizio; 


CONDIZIONI 


| 


-vpiù-fedeli reggimenti. croati; già appartenenti. all’e. 


| emana leggi anche riguardanti l’esercito, rispondo 


benissimo, come un giovanotto. E° duro e non cede in | 


| di ricevere e di ascoltare il legittizuorappresentante |, 


0 Sebenico e Zara verranno dunque con noî ; temo îin- | 
vece che Lissa è forse Lèsina e Cùrzola e Lagosta (Isole 


ste isole per qualche tempo rimangano sotto la tutela ! 
dell’ America, della Trancia e dell'Inghilterra, ma non 
dell'Italia. Quando saprò qualche cosa di più concre- 
to vi telegraferò. 

4 Ricevete i giornali ? Leggete il Corriere della Sora 
e il Secolo, specialmente il Secolo Lt» 

Dunque l’Italia di Vittorio Veneto, dei cingne con- 
to mila morti, del. milione di invalidi e di mutilati ha 
da servire agli esperimenti politici delle persone 
di casa Wilson e di casa Trumbic.? 

In seguito a queste e ad altre notizie allarmanti 
che vengono da Parigi riguardo le nostre rivendica- 
zioni adriatiche, 1 Associazione politica degli ita- | 
liani irredenti », Sezione adriatica, ha; convocato per 
oggi, giovedì, alle oro 18.30 nella sua nuova sede in via 
degli Astalli 21 un’adunanza dei suoi soci, che sarà 
presieduta dall’on. Pitacco, deputato di Trieste e 
presidente della « Sezione adriatica ». 


La risposta al memoriale jusostaro - 


(8) Parigi, 9. — Ecco il testo della risposta al me- 
moriale jugo-slavo consegnata iersera a Clemsnceau 
da Ossoinack, delegato di Fiume alla Conferenza: 
* Eccellenza, la delegazione del Regno serbo-croato- 
sloveno, nella sua lettera diretta a V. E. pubblicata 
nel Journal des Dehais dol. 7 corrente, sostiene che 
l’amministrazione governativa di Fiume dal 29 otto- 
bre al 17 novembre 1918 si trovava nelle mani del 
Governatore crosto nominato dal Consiglio nazio. 
nale Serbo-croato-sloveno, che siede a Zagabria, 

Ora nella mia qualità di rappresentante di Fiume 
alla Conferenza della Pace debbo fare rilevare che 
appunto tale nomina costituisce una illegalità, poi- 
chè il Consiglio Nazionale serbo-croato-sloveno di | 
Zagabria non aveva alcun diritto di procedere alla 
nomina di un’ suo governatore por .la libera città di 
Fiume; che mai in passato aveva dipest dalla Croazia, 

Nè questo diritto sarebbe stato sanzionatb come 
pretende la nota dolla+delegazione serbo-eroata-slo- 
vena dal riconoscimento da parte del contrammiraglio 
italiano Rainer. Questo riconoscimento dell’ammini. 
strazione sorbo-croato-slovena non vi fu. Il'contram- 
miraglio italiano  si'limitò ad entrare come era suo 
dovere in rapporti di fatto con le autorità locali del 
momento, senza preoccuparsi della legittimità op- 
pure no del loro carattere. ; 

L'Imperatore d’Austria, Re d'Ungheria, in uno 
dei suoi ultimi proclami concesse a tutti i suoi popoli | 
la facoltà di costituirsi in Consigli Nazionali. Fiume 
si costituì quindi il 29 ottobre 1918, quando cioè le 
autorità ungheresi avevano abbandonato la città, 
in Consiglio Nazionale Italiano iì segno di protesta 
contro il Governo croato che aveva arbitrariamente 
e con violenza occupatolacittà, Ciò risulta dal pro- 
clama della città di Fiume del 30 ottobre 1918, quan- 
do sì decretò l’unione di Fiume'all’1talia, dichiarando 
che si considerava come provvisorio lo stato di cose 
subentrato addi 29 ottobre 1918. © 

Tale proclamazione avvenne alla presenza del Go- 
vernatore croato; che pure aveva a sua disposizione ì 


sercito austro-ungarico. Tuttavia egli allora, 30 ot- 
tobre, non solo non ebbe il coraggio morale di usare 
questa forza militare contro la cittadinanza, ma nep- 
pure quello di emanare un decreto di scioglimento 
del Consiglio Nazionale: di Fiume. ' 

Così egli tacitamente diede il primo implicito rico. 
noscimento all’esistenzà di detto Consiglio. 

La Delegazione serbo-croata-slovena afferma inol- 
tre che il Consiglio Nazionale di Fiume ha carattere 
puramente privato senza alcun’ mandato da. parte' 
della popolazione. ‘E’ vero invece perfettamente il 
contrario. Basterà fare osservare che il. Consiglio 
Nazionale Italiano fu proclamato per acclamazione 
dall’intera cittadinanza nella pubblica piazza e nelle 
vie dove si raccolsero per tale atto, da 25 a 20 mila 
cittadini alla presenza delle baionette croate. 

Una maggiore spontaneità e una maggiore genvini- 
tà Jella votazione plebiscitaria non sarebbe possibile 
immaginare tanto più che tutti questi cittadini vo- 
tanti rischiavano la vita, Infatti il Governo croato per 
opporsi alla votazione non avrebbe avuto altro mezzo 
che far mitragliare la cittadinanza fiumana : ciò che 
non ebbe il coraggio di fare dinanzi a una così im- 
ponerte manifestazione popolare, - 

E° anche completamente falsa l’altra asserzione 
che il Consiglio Nazionale di Fiume avesse prima il 
nome di Comitato cittadino » cambiato poi in quello 
di «Consiglio Nazionale Italiano ». Infatti già nel suo 
primo programma l’unione all'Italia è firmata dal 
« Consiglio Nazionale Italiano » e porta la'data 30 ot- 
tobre 1918 ‘giorno dal qual il Consiglio Nazionale 
cominciò a funzionare. Cade quindi anche l’asserzione 
che il Consiglio Nazionale abbia cominciato ad esi- 
stere soltanto con l'occupazione interalleata (17 no. 
‘vembre 1918). 

Quanto poi ‘al fatto  cheil Consiglio Nazionale 


che ciò è'un diritto savrano inerente ed essenziale 
alla sua funzione di Governo, come accade per il 
Consiglio Nazionale serbo-croato-sloveno, ceko-slo- 
vacco ed altri. ; 

A parte ogni altra considerazione, l'istituzione di 
un esercito fiumano è una manifestazione .di quel 
giustificato risentimento dei fiumani, che sono co- 
stretti ad assistere impassibili al rifornimento fatto 
attraverso îl loro porto, non del piccolo esercito fran- 
cese d’Oriente, ma bensì delnuovo poderoso esercito 
che sta ora creando la Jugoslavia e che un giorno 
potrebbe essere rivolto contro la popolazione italiana 
di Finme. Se si volessero fare confronti intesi ge- 
nera] si constaterebbo che l’esercito fiumeno è pro- 
porzionato alla popo'azione della città, mentre il Go- 
verno Jugoslavo ha decretato di spendere una cifra 
senorme per la sua popolazione, di quasi due rbiliardi 
all'anno per speso militari, non certo destinate al 
mantenimento della pace. 

La Delegazione. serbo—contro-slovena. propone 
infine alla Conferenza della Pace che sia sciolto il 
Consiglio Nazionale di Fiume e che questo sia so- 
stituito da una commissione interalleata. Tale ri. 
chiesta è tanto più ingiustificata ed oltreggiora poichè | 
sa no chiede l'esclusiva applicazione nei riguardi di 
Fiume, mentre adottato tale principio esso dovrebbe 
senza eccezione essere applicato; a tutti i Consigli Na- 
zionah sorti nel periodo deli’ armistizio, in circostanze 
analoghe a quelle verificatesi per Fiume. 

Per tutte queste ragioni, ritengo mio dovere prote- 
stare solennemente presso la Conferenza. della Pace 
contro l’ingerenza del Governo serbo-croato-sloveno 
negli affari politici interni di Fiume città e «+ Corpus 
Separatum +» Ja cui libertà ed automia fu. sempre 
largamente riconosciutà è rispettata da tutti, persine | 
dal cessato governo ungherese. . 

La Conferenza della Pace, essendo informata 
tendenziosamenta soltanto dal Governo serbo-croato 
“sloveno non può formarsi un chiaro concetto dello 
stato di cose ed è perciò che riariovo la preghiera a _ 
V. E. affinchè la Conferenza della Pace si compiaccia 


il 
i 


della città di Fiume che potrà fornire tutti gli elementi 

necetsari ad una esatta comprensione della sitmazione. 
Veglia gradire, Fcoellenza, l’espressione della mia 

più alta considerazione. 
Iirmato: Andrea Ossoinack. 


—_T_e 


Una voce isolata 


(8) Lonera, 9. — Za Morninp Post a proposito 
degli articoli da essa pubblicati di un collaboratore 
italiano e di Richard Bagot, dice che tali articoli ser- 
viranno per avvertite tutti gli amici dell’Italia e 
anche dell'Inghilterra della situazione pericolosa 
nella qualo la Gran Bretagna si é messa. 

Il giornale ricorda la situazione in Italia prima della 
guerra e i nobili motivi che spinsero il Regno ita- 


e 


liano a mettersi a fianco degli alleati ed, esponenda' 
la situazione suscitata dalla creazione di uno Stato, 
Jugosiaro dimostra che l'Italia fu sempre animata 
da un grande spirito di cendiliazione e che furono 
gli Jugoslavi che si rifiutarono di accettare un com», 
promesso sul trattato di Londra. 

Continuando la Morning Post esprimo la sua sim. 
patia per le richieste dell’Italia che considera ben' 
fondate e dice che la perdita dell’amicizia dell’Italia 
costituirebbe una questione gravissima per l'Europa. 
@ per l'Impero Britannico, non soltanto dal punto 
di vista strategico, ma anche per la più alta ragione che, 
l’Italia é un posto di frontiera della civiltà oceiden-,, 
tale e che se prepariamo un isolamento di questo posto 
di frontiera prepariamo in realta un tradimento verso" 
la civiltà occidentale, 


- 


Come: provvedere gi viveri. 


dopo il ribasso dei prezzi ? 


Si è fatto impulsivamente uno sciupio enorme 
di derrate în questi giorni, con'il pericolo dell’aj- 
famamento per qualche tempo. 

Il problema è gravissimo perchè nuobi torbidi 
potrebbero succedere a breve scadenza. 

Richiamiamo quindi l'attenzione su questi 
due articoli %che, con diverse argomentazioni, 
giungono alle medesime conclusioni. 


‘Lo ineluttabili necessità del momento 


. Gli avvenimenti di questi giorni nella loro 
indiscutibile gravità, se possono destare 
preoccupazioni pel momento, no so- 
pratutto, richiamare l’attenzione dell’Auto- 
rità sull’immediato avvenire. invero in 


pochi giorni si è dato fondo ad una grande. 


x 


quantità di provviste, talchè è proprio il 
caso di gipetere con Alessandro Manzoni che 
in un giorno. fu consumato quanto. avrebbe 
potuto forse servire per un mese, occorre che 
il Governo provveda senza esitazioni ai ne- 
cessari rifornimenti, perchè la vita normale 
possa essere immediatamente assicurata. 

Noi pensiamo che i fatti di questi fiori. 
verificatisi in ogni parte l'Italia abbiano 
esercitato oramai una azione calmierante 
su tutti i prezzi del consumo e che quindi sia 
assurdo temere un ritorno delle condizioni 
di qualche giorno fa. 

Senonchè quest’azione, che si è svolta 
sopratutto, anzi quasi esclusivamente, nel 
campo di commercio di dettaglio, ha creato 
una stridente situazione fra 1 prezzi di ven- 
dita al minuto e i prezzi richiesti dai produt- 
tori ; onde è da presumere che dial 
il commercio di dettaglio potrà provyedersi 
di nuove merci ai prezzi correnti, se un'azione 
coercitiva da parte dello Stato non renderà 
possibili i rifornimenti. ) 

Nessuno può dubitare che ‘quante volte 
le conseguenzè del movimento di. questi 

iorni sì do vessero risol vere nell’affamamento 

i alcune città, noi ci troveremmo di fronte 
ad un pericolo senza dubbio maggiore di 
quello che oggi attraversiamo. Spetta quindi 
a chi di ragione provvedere energicamente, 

erchè la situazione creata dal nuovo stato 
dun abbia la sua logica soluzione. 

E.la soluzione logica non può essere ora- 
mai che una : quella.cioè che il Governo pro- 
ceda alla requisizione delle derrate alimen- 
tari e delle merci nei luoghi di produzione a 
prezzi compatibili con quelli oramai dovun- 
que ammessi per la vendita al dettaglio. 

Sarebbe invero. assolutamente ingiusto 
che soltanto il piccolo commercio dovesse 
sopportare gli oneri della reazione verifica- 
tasì in questi giorni, tanto più che 7 pur- 
troppo — le esigenze dei produttori, spesso 
smodate, e incontenibili, sono state forse la 
causa prima della crisi che attraversiamo. 

Basta infatti confrontare il costo delle 
merci e dei prodotti agricoli oggi preteso sui 
mercati della produzione, con quello corrente 
prima della guerra, per persuadersi ‘come 
esista una differenza che non può essere as- 
solutamente giustificata, nè dall'aumento 
del costo della mano d'opera, nè da quello 
delle imposte e tasse, nè da altre cause più 
o meno accertabili. Se dunque ragioni d'or- 
dine sociale esigono che i prezzi del consumo 
abbiano una immediata riduzione, le_ stesse 
ragioni domandano che questa riduzione si 
eserciti contemporaneamente nel campo della 
produzione. E' una logica dura e inesorabile, 
ma dalla quale non si può sfuggire in alcuna 
manîera. 

Evidentemente dato il ribasso che viene 
reclamato dalle dlassi popolari un'altra logica 
conseguenza dovrà prima o poi imporsi, e 
cioè che ‘anche i salari dovranno tornare, a 
breve scadenza, a condizioni più o meno nor- 
mali ; e sarebbe davvero assurdo che la pro- 
duzione dovesse sostenere l'onere attuale 


della mano d'opera, quando viceversa do- 
vesse cedere i propri prodotti a prezzi non 
rimunerativi. Se questo fatto dovesse verifi- 
carsi non potrebbe seguirne che un risultato 
fatale per tutti ; l'abbandono, più o, meno 
spione dell'esercizio delle diverse aziende ; 
perchè non si può onestamente e logica- 
mente pretendere che sussistano a lungo an- 
dare degli esercizi passivi. 
.E' tutta una catena pertanto che si viene 
a formare oramai di esigenze e di fatti colle- 
ati fra loro in modo che non si possono scin- 
dee in alcuna maniera. Occorre una ener- 
gica azione di disciplina che coordini i, di- 
versi rapporti col pubblico interesse, elimi- 
nando risolutamente e definitivamente tutti 
quegli eccessi che«una speculazione ingorda 
imprevidente e spesso colpevole, aveva sa- 
puto imporre su tutta l’attività del Paese. 
Noi attraversiamo in' questo, momento 
una. grave crisi che può essere risoluta sol- 
tanto con una azione pronta e previdente. 
‘anto più pronto sarà l'intervento dello 
tato, tanto più presto il Paese potrà uscire 
dalla crisi senza gravi danni e gravi jatture. 


er — 


Il ribasso dei prezzi . 
gd i suoi problemi: collaterali 


In seguito agli accordi tra îl sottosegretario 
di Stato, on. Grassi, e la Commissione della 
Camera del lavoro, si è stabilito — com'è 
noto -— il limite minimo della riduzione dei 
prezzi dei viveri nella misura del 50% da esten= 
dersi ariche alle trattorie ed ai ristoranti. 

Ora, poichè da tempo andiamo denunziando 
1° impolitico, ingordo baccanale degli specu-, 
latori, e però è lungi da noi ogni sospetto di' 
tenerezza che non sia rivolta al consumatore; 
ci siano consentite alcune considerazioni sulla 
efficacia del provvedimento suddetto. 1 

Il criterio generale di falcidiare-i prezzi del 
50% (con tendenza ad una più larga falcidia,! 
come autorizza a ritenere l’apposito comuni- 
cato) urta contro le ferree leggi della economia 
e danneggerà il commercio, la produzione e 
conseguentemente lo stesso. proletariato, se' 
non verranno subito risolti gli altri problemi, 
collaterali e correlativi al ribasso dei prezzi) 
stessi. Si è pur troppo verificato che dall’ini» 
zio della guerra alcuni rivenditori abbiano; 
varcato il limite del giusto e dell’onesto nel) 
determinare il proprio margine di. guadagno.; 
Siamo stati proprio noi a rilevare che alcuni, 
pescicani — trattori e ristoratori specialmente? 
— non si sono peritati di guadagnare il 300% 
e non di rado anche ill000%. Ma non si può 


‘affermare in modo assoluto che tutti indistin-i 


tamente i negozianti, per qualsiasi merce posta; 
in. vendita, abbiano realizzato un «guadagno 
netto superiore al 50%. Pertanto se non vo= 


vendita sia stabilito, non con una norma di, 
indole generale adottata sotto la pressione del' 
furore popolare. Nell’interesse, non del com-' 
merciante, soltanto, ma principalmente dello! 
stesso consumatore, nella determinazione de 

prezzo di vendita è necessario procedere ci 

un certo criterio, affinchè in ogni caso esso comi 
prenda il prezzo di costo aumentato di una ra-; 
gionevole percentuale che copra le spese di 
azienda e.dia al venditore un equo compenso, 


della sua opera personale. i 
Essendo stata inaugurata, per necessità. di; 
cose, la politica dell'intervento, è necessario) 
che l’azione si esplichi anche nei riguardi del 
produttore e degli organi intermediari, che co 
stituiscono la lunga catena che si interpone 
nei rapporti tra produttore e rivenditori 
Dovrebbero senz’altro eliminarsi i bagarini, 
gli intermediari ed ogni genere dî simili vampiri 


.mentre dovrebbero attuarsi ragionevoli prov: 


videnze intese a disciplinare la produzione e 
il costo di essa. — Si è detto e ridetto che i 
produttori partecipano anch'essi al baccanale! 
degli speculatori, ed in massima è vero. Occor. 
re, però, tener conto che tra i fattori che hanno 
determinato nella produzione l'eccessivo rialz 
dei prezzi, il primissimo posto è occupato dalla 
mano d'opera, la quale a differenza di tutt 
gli altri fattori, ben difficilmente vorrà in se: 
uito sottostare ad una diminuzione,di prezzo. 
uindi anche per la produzione si regoli pur: 
il costo; ma non don una irrazionale falcidi 
che diminuirebbe od eliminerebbe addirittu 
ogni ragione di convenienza per l’imprerdito: 
ed inaridirebbe le fonti della produzionestessa 
E’ necessario in sostanza armonizzare 1 
provvidenze in confronto del commercio coni 
quelle in confronto della pfoduzione. Nel tem3 
po stesso dobbiamo preoccuparci altresi del 
consumo. Durante la guerra, malgrado il res 
gime di restrizioni, noi abbiamo constatato 
ed inteso ripetere mille volte che bastava po- 
ter spendere per ottenere tutto ed in qualsiasi) 
quantità, mentre nei pubblici esercizi abbia 
mo assistito alle più nauseanti orgie. È 
Dopo i saccheggi dei giorni scorsi che hanno; 
alquanto seriamente compromessi i nostri ap. 
provvigionamenti, la dimunuzione sensibili 
dei prezzi di fronte alla stabilità dei sala 
e degli stipendi è una ragione di grande preoc: 
cupazione. I lavoratori a stipendi fissi ch 
hanno subito sino ad ora i maggiori disagi del 
la guerra, inizieranno naturalmente ora il lor 
baccanale, quindi il consumo sarà intensifi4 
cato ed i nostri mezzi di sussistenza, a‘brevis4 
sima scadenza, saranno esauriti. Scaturisce da! 
ciò la necessità di una sapiente politica dei 
consumi, basata su restrizioni ad oltranza. 
Urge in conclusione, che lo Stato — come 
ha praticato per i bisogni dell'esercito durante 
la guerra — stabilisca prezzi d’imperio (ma 
razionali) presso il produttore, regoli la distri4 
buzione e, quanto al consumo, instauri nuo+ 
ve norme restrittive, e ne vegli la esecuzioni 
scrupolosa specialmente da parte dei trattork 
e ristoratori. In confronto 
dovrebbero attuarsi esclusivamente i pran 
a prezzo fisso, limitare l’orario di esercizio 
punire severamente ogni infrazione. Che se 
poi si volesse davvero tener conto delle ne 
sità del momento, e dei'pericoli cui l'Italia 
va sempre più esponendosi per le difficoltà: 
economiche, le limitazioni stabilite per i vi 
veri dovrebbero estendersi ai consumi di ogni 
genere, eliminando cgni torma di lusso dai ves 
stiari alle calzature. ecc. . Lose 


gliamo che il commercio, che ha tanta impor& 
- tante funzione nella vita moderna, sia reso im. 
possibile e perisca, è necessario che il prezzo di, - 


i questi i piana ho 


pulp 


va 
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COMUNICAZIONI del GOVERNO 


Camera dei Deputati 


SEDUTA DEL 9 LUGLIO 
Presidenza Marcora = Ore 14 


Lettosi îl processo verbale dell'ultima se- 

‘duta, il Presidente dà ik parola ai Presiden- 

, te del Consiglio per le comunicazioni del 
‘Governo, . 


Discorso dell'on. Hifi 


Programma obbligatorio 

Onorevoli Colleghi, 

Ogni Governo che si costituisce’ può scegliere un 
‘programma. Noi troviamo un programma tracciato 
dalla necessità. cui non possiamo sfuggire e nei cui 
‘confini dobbiamo rimanere. Così senza tropi di 
Iretorica, io vi dirò che quattro punti fondamentali 
‘debbono. dominare la nostra azione: 

1.9 - Condurre a termine le trattative riguardan: 
ti la pace, difendendo con sincera fede il programma 
di aspirazioni nazionali ; 

2.9 — Compiere il più rapidamente possibile il 
«passaggio dallo stato di guerra allo stato di pace, 
abolendo tuttociò che la guerra rese necessario 
‘che la pace rende superfluo, e, perciò stesso, dannoso; 
' 3.9 - Rendere meno aspre le condizioni di esi- 
I stenza del popolo e fare una vigorosa politica di 
prezzi. senza di cui non è possibile garentire efficace» 
mente la pace sociale ; 

I 4.9 — Preparare con rapidità gli ordinamenti eco- 
‘nomici e finanziari che la nuova situazione rende 
‘netessari, 

| Perchè questo programma possa essere realizzato, 
iuna condizione tutto sovrasta; mantenere l’ordine 
pubblico contro ogni tentativo diretto a turbarlo, . 
da qualunque parte venga. All'estero noi saremo 
tanto più forti, se si saprà che coloro che ci rappre» 
sentano, rappresentano non.già nn paese incerto nei 
‘fini e nei mezzi, ma la grande anima della Nazione, 
' All’interno potremo compiere le riforme più rapida- 
‘mente e più rapidamente ricostituire la vita normale, 
[guanto più le condizioni di ordine, di sicurezza, di 
‘pace sociale saranno mantenute, 


i 
} E necessario l'ordine 
| Il Governo considera, quindi, come il primo e 
‘più grande dei suoi compiti mantenere l'ordine, Lo 
| manterrà con ogni fermezza. Niuna trepidanza, 
Riuna esitanza, niuna debolezza, È 
| Non ci deve mancare l’aiuto del Parlamento, 
{ma anche e soprattutto, Parlamento e Governo 
\ debbono contare sull’opinione pubblica, 
1 Il nostro Ministero viene immediatamente dopo 
: la stipulazione del primo trattato di pace, e segue la 
! grandissima guerra, la quale ba travolto tanti paesi 
le tante fortune. E non è ancora:la pace che noi at- 
| tendiamo, poichè le questioni dell’Italia: ‘sono: în 
{ parte: insolute, e nei nostri cuori è temperato ‘quel. 
‘senso di serenità, ‘che segue le grandi ansie e le gran- 
I di battaglie, ; î 
i Noi non possiamò oggi iniziare il nostro lavoro nè 
‘affrontare i grandi e terribili problemi della pace, 
| senza rivolgere un pensiero a quanti, con sacrificio 
‘della loro vita, hanno contribuito alla vittoria, ai 
{nostri figlinoli, a quanti hanno lasciato la fiorente 
i giovinezza o l'integrità del corpo, a quanti hanno 


i eofferto nelle battaglie, nelle trincee, in dura pri- 
gionia. 

i Senza dubbio, abbiamo molte difficoltà, e dobbiamo 
‘affrontare molte privazioni, ma quando si pensa 
‘alla situazione dei paesi vinti, l'animo si riempe di 
‘gratitudine coloro che hanno saputo, traverso 
itanti pericoli, darci la più grande vittoria che la 
{nostra storia ricordi. * — ti 

+ Dinanzi alla grandiosità del risultato non bisogna 
nemmeno dolersi dei disagi e delle privazioni cui 
{andiamo incontro, e nè meno dello stato di inquie- 
‘tudine che è negli spiriti, I nostri figli tornati dalla 
iguerra, dopo aver assistito a tanti dolori e averne 
'tanti sofferti, sono inquieti. 

. La Nazione tutta é inqueta, tra le difficoltà 
«dei mezzi che la guerra ha limitati, il desiderio 
‘delle grandi opere e l'ideale ‘dell’avvenire da realiz- 
‘zare. Questo stato di irrequietezza. non é particolare 
"dell’Italia; anzi, 6 forse minore in Italia che in tutte 
‘le altre nazioni uscite dalla guerra. Bisogna rifare le 
'abitudini di lavoro, anzi, di più duro lavoro, e ten- 
!dere tutti gli spiriti verso ‘uno sforzo di ricostitu. 
zione. 


ì + © Le prove dell’Italia 
| La guerra é stata per l’Italia una terribile prova, 
'la pace sarà un’altra terribile prova. Noi abbiamo‘ 
‘combattuto in condizioni peggiori di tutti gli alleati; 
«noi abbiamo più di tutti limitato i nostri consumi, 
‘esofferto tutte le privazioni, Or-fa un anno, nel luglio 
| 800r80, quando la sorte de'le armi era nella sua fase | 
‘di risoluzione, noi avevamo data la nostra popola. 
‘zione maschili adulta, non solo più ‘nomini sotto 
ile armi, ma anche più nomini in prima linea, di 
‘qualunque altro. paese combattente. Perché, dopo 
‘aver superato i rischi guerra non dovremo 
moi superare ancor meglio i rischi della pace ? Noi 
sabbiamo oggi più difficoltà di quasi tutti i nostri , 
alleati.. Ma non avevamo più difficoltà durante i 
lunghi mesi di guerra ? Non ci siamo trovati soli, 
‘quasi soli, di fronte ad un nemico assai più numeroso? 
‘Perché dopo il periglio antico, la nostra anima vacil. 
lerà oggi, davanti al periglio nuovo ? 

Possiamo ora discutere con serenità, perché sentia- 
mo di poter affrontare le difficolà, Abolita la censura 
‘e abolite tutte le limitazioni che rendevano difficile | 
la critica noi invochiamo il maggiore possibile con- 
trollo, ma anche la più larga cooperazione da parto 


del Parlamento. 
La verità al Paese 


Il Paese ha bisogno, sopratutto, di verità ed è 
bene che tutti conoscano la situazione, quale essa è, 
perchè si possa riunire tutti gli sforzi verso una sola 
meta. i 

Il collega del Tesoro vi darà presto conto, forse 
domani stesso, in modo analitico, della nostra situa- 
zione, 

Noi abbiamo ora un dehito con l’estero di quasi 
venti miliardi; un debito interno di quasi 58 miliardi, | 
una circolazione che è più che quattro' volte superiore | 
a quella che era prima della guerra. La situaz one 
delle materie prime, del traffico, della navigazione, 
‘vi sono note, Le spese per gli ‘impiegati si sono tri- 
‘plicate » assorbono, ormai, tra stipendi, assegni e 
pensioni, la più grande parte di tutte le entrate ef- 
fettive, Le. spese effettive ordinarie si avvicinano a 
otto miliardi, e bisogna provvedere ad aumentare con- 
venientemente le entrate elfettive. La nostra produ- 
‘zione trova ostacoli nuovi, non solo nelle materie 
prime, ma nelle condizioni degli altri mercati e nel | 
fatto nuovo e inatteso olie una nuova forma di pro- | 
tezionismo si delinea, nel mondo, quella dei paesi 
produttori di materie prime, che accennano a trat- | 
tenere per sè le materie, grezze cedendo, invoce,i 
prodotti finiti o semilavorati. Questa situazione rende 
necessario un grande sforzo di lavoro, L'Italia può 
‘essere ricostituita rapidamente solo dal lavaro e dalla 
disciplina : dal lavoro intenso e dalla discinlina fsita | 
di abuecazione 


Ogni elevazione del lavoro è per noi benefica, A 
condizione che essa aumenti la produttività. Avere 
costi di produzione troppo alti * rovina non solo per 
la industria, ma anche e sopra tutto per le classi la- 
voratrici. 

Serrate, scioperi, conflitti, sono perciò da evitare 
quanto è possibile in questa fase in cui la ricostitu- 
zione della ricchezza è scopo essenziale e precipuo. 


Avvertimento opportuno 


Le aspirazioni ad una elevazione del lavoro sono 
per noi sacre, e noi crediamo che, in definitiva, l’av- 
venire prossimo serbi una parte sempre più grande 
alle nuove democrazio del lavoro. Ma noi usciamo 


dalla guerra con poche materie prime e con gravi . 


} debiti, La nostra grande forza è avere una popola- 
| zione numerosa e vigorosa, la quale può rifare la ric- 
chezza. Ora, abbiamo tutti bisogno di consumare 
meno e di produrre più intensamente, Per quanto 
| siano importanti i problemi della distribuzione della 
‘ricchezza, sovrastano tutti gli altri, in' quest'ora, i 
problemi della produzione. 

Sono fenomeni egualmente dannosi il desiderio di 
lusso che invade alcuni ceti che della guerra hanno 
maggiormente profittato e il desiderio di vita più 
facile che invade le classi produttrici. 

Bisogna fare la propaganda più attiva contro lo 
Spirito anarchico che invade molte anime, così in 
alto come in basso, e che ha le più varie manifesta- 
zioni, dalle minoranze chè. pretendeno sopraffare 
violentemente le maggioranze, fino allè organizza» 
zioni di interesse di ceti, che pretendono imporre le 
loro richieste, con forme di minaccia e di sopraffa- 
zione, Nulla è più dissolvente che vedere gli sforzi 
della saggezza vinti da forme di inutile violenza; 
nulla è più triste che qui in Italia, qui, ove in Roma 
eterna, Menenio Agrippa pronunziò sul colle sacro 
l’apologo immortale, assistere alla contesa dei gruppi, 
che pretendono dissociarsi proprio nel momento in 
cui è richiesta, come condizione di vita, l'unione. 

Alcuni spettacoli ‘noi si dovrebbero rinnovare. * 
Operai chiedono a data fissa aumenti, e minacciano 
scioperi, impiegati chiedono u'ora fissa, e minac- 
ciano violenze: si confonde il diritto con la violenza 
la giustizia con la forza. 

Ogni ceto sociale, considerandosi indispensabile, 
erede valersi delle armi che la sua situazione gli crea; 
ma, poichè tutti tendono a ragionare allo stesso modo, 
non si ottiene altro beneficio che di turbare tutti i 
rapporti. 

Gli aumenti di stipendi e salari. che precipitosa- 
mente si ottengono. sono. qualche volta cistru- 
zione di ricchezza e causa di aumenti di prezzi o di' 
miseria, 

Lavorare più intensamente, soffrire ancora molte 
astinenze, ciò ancora è necessario, e chi parla diver- 
samente è: uri avvelenatore, È 

Non potendo sviluppare le nostre esportazioni nella 
prima fase di assestamento del mercato interno biso- 
gna subito preparare con l'associazione delle foree 
dei. privati e l'assistenza dello Stato, le forme più 
convenienti per rendere più facili e meno costosi 


gli aoquisti aladino: 

Riequilibrare il bilancio e risanare la circolazio- 
ne sono necessità fondamentali. Siamo sicuri che il 
Paese ci darà il necessario concorso in sacrifici ed 
in energie, consapevole, come è, di questo essenzia- 
le interesse, per la sua vita interna e per il nostro 
credito all’estero. Particolare contributo deve essere 
chiesto alle fortune di guerra, che non possono ri- 

| nunciare all’onore di contribuirealle opere della pace. 

Non è tempo dei movimenti, dei lussi, e dei pro- 
fitti eccessivi. Non è il tempo di formare od accresco- 
re le fortune. Ciò non si farebbe che a spese del po- 
polo, provocandone la reazione. Occorre, anche por 
coloro che tornano dalla guerra (e a cui non possiamo 
offrire gli agi e le comodità che avremmo dovuto e 
vorremmo dare) che il Paese abbia dignità di vita 
esteriore. Nulla è stato più disgustevole che il mo» 
strare ai sofferenti della guerra, ai reduci tristi, ai 
superstiti mutilati, la smania di ricchezza e di giuo- 
co, lo sfarzo di mondanità e di piacori, quando la di- 
gnità della condotta era più necessaria. Così uno dei 
fenomeni morali più deplorevoli è stato il dilagare 
improvviso dei giuochi d'azzardo. Noi abbiamo or. 
dinato la più rigida applicazione della legge e non 
consentiremo abusi, 

Vi sono fatti economici e fatti morali; ma l’ordino 
morale è anche più importante dell'ordine econozaico, 

Noi ‘vogliamo, fortemente vogliamo, contenere i 
prezzi. Ma più alti profitti e più alti salari nell’agri. 
coltura, nei commerci, nell'industria, significano 
anche, inevitabilmente, più alti prezzi, o almeno prez- 
i sempre molto alti. ù 

Abbiamo rapidamente ed energicamente adottate 
alcune misure dirette a migliorare la situazione dei 
prezzi. Nelle prossime sedute noi presenteremo tutto 
un programma di lavoro e di opere. 

Le cause del malcontento sono vere e profonde 
e sono anche spesso legittime; ma nelle agitazioni | 
che vi sono in questi giorni contro l'aumento dei 
prezzi, soffiano passioni e violenze che non hanno 
nulla che fare con i fenomeni economici» vi é anche 


molta criminalità contro cui bisogna subito reagire. 
Si chiedono cose assurde, diminuzione di tutti i 
prezzi al di sotto del costo, cioé anmento della capa- | 
cità di consumo e distruzione rapida delle limitate | 
risorse esistenti, ; | 

Sappia il popolo che sul solo prezzo del pane lo 
Stato rifonde oltre due miliardi e mezzo all’antio; 

. sappia che ogni riduzione artificiale vuol dir rovina 
grande, La differenza fra il costo e il prezzo in una 
forma o nell’altra non può cadere che sugli stessi 
consumatori. Il problema é dunque di ridurre i costi 
e di avvicinare i prezzi ai costi. 

Noi dobbiamo tog! ere gli intermediari. quanto 
é possibile limitare | berieficii che sono stati e sono 
spesso troppo elevati. Dobbiamoysoprattutto ordinare 
meglio la produzione, Ma non bisogna spargere illu- | 
sioni funeste. | 


Produrre ed economizzare 


Ciò che più importa all'Italia in questo momento 
é produrre; produrre il più largamente possibile, 
aumentare gli scambi, e rendere possibile di acqui- 
stare le materie prime che sono necessarie al maggiore 


| sviluppo e anche alla vita normale della produzione. 


Aumentare î simboli di ricchezza non é aumentare 
la ricchezza; emettere uuova carta é aumentare il 
disagio. Gli uomini più utili saranno ora quelli che 
produrranno di più, Bisogna tornare alla terra con 
fervore, aumentare subito la produzione dei cereali, 
sviluppare la produzione industriale, 


Bando alle utopie 


Chiunque in Italia parli di rivoluzione, chiunque | 


cerchi, a qualunque titolo, di sovvertire le masse nelle 
condizioni attuali della produzione e degli scambi, è 
da considerare comé un nemico del. popolo. 

Un paese che non ha matgrie prime sufficienti, e 
chè.non ha prodotti alimentari, se non per una parte 
della popolazione ; un paese che deve comperare per 


| alcuni anni & credito ciò che serve alla vita e ciò che 


serve alla ricostituzione, non può abbandonarsi al 
disordine, senza correre verso la rovina. La rivolu- 
zione, nei paesi produttori di materie prime, o che 
bastino in molta parte a se stessi, può essere, ed è, 
un male ; nei paesi che non hanno materie prime suffi- 
zicnti e che non possono vivere, rassomiglierebbe ad 


fermezza, con ogni senso di abnegazione, le cause di 
disordini debbono essere eliminate, Tutti dobbiamo 
portare la nostra parte di sacrifizi, ma tutti dobbiamo 
lavorare allo stesso scopo ; evitare la dissoluzione. 
Allo spirito di violenza il Governo deve contrap- 
porre lo spirito della legge; ai tentativi di sopraf- 
fazione deve contrapporre il più assoluto rispetto delle 
libertà e del diritto. E tutti dobbiamo avere la cer- 
tezza che il Governo non ositerà mai a compiere il suo 
dovere'che, prima di ogni altro dovere, e sopraogni 
altro dovere, è la difesa della libertà e dell'ordine. 
Il Governo desidera la più viva cooperazione del 
Parlamento. La legge 22 maggio 1915, cosiddetta 
dei « pieni poteri », fu una nédessità, ma forse noi 
tutti abbiamo voluto valerei di ossa anche quando 
non era assolutamente indi nbilo. Noi abbiamo 
9 si vasrà di quella 

1sento per necessità 

inanziarie:o che veramente dipendano dalla guerra, 
Di fronte alla pressione di tinte richieste, di fronte 
alle eccitazioni di tanti, che vogliono e gridano e 
impongono, il Governo si trova spesso disarmato 
facile a concedere, più facilo a modificare rapidamente 
le concessioni. Epperò noi desideriamo in questo pe- 
riodo di lavori parlamentari — e per quanto la sta- 
gione lo: consentirà — di avere l’ausilio e il sostegno 
del Parlamento, che è per il Governo non solo salu> 
tare controllo, ma anche utile freno e limite di errori, 
Noi faremo per decreto soltanto ciò che non si può 
fare altrimenti; ma desideriamo vivamente che, per 
quanto riguarda disegni che involgono la vita -gene- 
rale dell’amministrazione e il: funzionamento dello 
Stato, sia il Parlamento che divida col Governo le 
più gravi responsabilità. Che, se anche in qualche 


cosa, la voce del Perlamento non giungerà in tempo, . 


sarà almeno assai utile che le commissioni finanziarie 


esprimano il loro parere, che avrà per il Governoin- è 


discutibile autorità. DI 


Politica estera e rivendicazioni nazionali 
Onorevoli Colleghi, 


Noi nonerediamo di esporvi un dettagliato program. } 
ma, Il programma è ora piuttosto nell'azione ; il . 


programma è nei fatti. che vi abbiamo esposto. Non- 
dimeno sarà bene chiarire alcuni punti. 


Per quanto riguarda la politica estera, il Ministro i 


degli Esteri, sen, Tittoni ha già, con le suo dichiara» 
zioni in Senato, il 25 giugno, precisata la nostra si- 
tuazione. Al punto attuale, alcune nostre essenziali 
questioni non sono ancora risolute. Il confine con la 
repubblica austriaca è stato definito quale noi vole- 


amo, ma per la questione adriatica, dopo la situa- ? 


zione creata dagli ultimi avvenimenti, non si è an- 
cora sulla via di una soluzione che soddisfi alle nostre 
giuste esigenze nazionali. Î 


Io non devo che riprodurre le dichiarazioni fatte i 


dall’on. Tittoni in Senato : 


Oltre al patto di Londra, niuna decisione è stata | 
presa per l'Albania. Però la Serbia occupa di fatto : 


l'Albania settentrionale, 

In Asia Minore vi è stata l’oocupazione greca di 
Smirne, che a noi cra stata promessa nell’accordo di 
S. Giovanni di Moriana. 

Anche la questionò coloniale attende, come abbia» 
mo detto, la. sua equa composizione, dalla Conferenza 
di Parigi. 

Mentre in Furopa, in Asia ed in Africa i dolegati 
italiani hanno già dato la.loro adesione a quanto chie» 
devano l'Inghilterra e la Francia, queste potenze non 
hanno ancora dato Ja loro adesione a quanto noi 
chiediamo. V 

Pertanto, ha cetto l'On. Tittoni, ove questa situa-. 


| zione dovrebbe prolungarsi, esse avrebbero la loro 


pace, potrebbero compiere la smobilitazione dei. loro 
eserciti, cominciare & medicare le piaghe della lorò 
economia e della loro finanza, ed iniziare l’opera di 
ricostruzione, mentre a noi, che non avremmo an- 
cora la nostra pace, ciò non sarebbe concesso. 

I nostri negoziatori hanno ripreso le trattative 
» Parigi nelle condizioni più difficoli, forti della giu- 
stizia della nostra causa, che cssi difenderanno e 


noi difenderemo con ogni tenacia. Noi vogliamo che : 


la nostra politica estera sia veramente la. politica 
dei popoli, che l'epoca dei segreti e delle formule 
convenzionali, l'epoca in cui le nazioni -venivano 
impegnate in alleanze o in guerre a loro insaputa, 
sia definitivamente finita, per l’Italia. 

Con gli Stati alleati noi abbiamo percorso duro e 
penoso cammino: dobbiamo ora risolvere le nostre 
questioni con spirito amichevole, o però il Governo 
deplora le incomposte manifestazioni, per fortuna 
aasai isolate, che sono dirette a spargere diffidenze 
fra poi e i nostri amici e Alleati. Non dimentichiamo 
il sangue versato assieme, né quanto cammino ci 
resta ancora & percorrere nell'interesse dei. popoli 
è no’intorosse della. civiltà. 


Italia e Francia 


Di alcuni spiacevoli incidenti avvenuti a Fiume e 
in qualche città del Regno si é dalla stampa esagerata 
la portata. Questi fatti non possono in nulla alterare 
i nostri sentimenti e non devono più ripetersi. La 
stampa ha il dovere di illuminaro l'opinione pubbli 
ca e di compiere opera di motlerazione. Se alcuni 
abu \ sì ripeteranno e la diffusione di voci talse e 
di giudizi tendenziosi si rinnoverà, noi simo disposti 
a deferite i responsabili all'autorità giudiziaria. 

Quando la Francia vide nol 1914 la sua esistenza 
minaccata, l’Italia tutta ebbe un fremito, che impose 
mutare la rotta di tutta la nostra politica. di 

Francia 6 Italia hanno molte comuni virtù, qualche 
difetto comune, fra cui Ja facile eccitazione per pio- 
coli episodi. Niuno episodio può alterare ì nostri 
rapporti, cementati dal pericolo,consaorati dal sangue, 
E noi siamo siouri, ora ‘più che mai, che la Francia 
democratica sentirà che l’Italia conta sulla sua vdo- 
perazione amichevole in tutta l’azione politica e 
in tutto il suo programma nazionale. 


Politica interna » Legge elettorale 


Se i problemi della politica estera profondamente 
ci preoccupano, quelli della politica interna non con- 
sentono ritardi o rinvii nella soiuzione, 

U Governo si trova davanti due proposte che ri- 
guardano sostanziali “modificazioni delle assemblee 
legislative, Li Senato, alouni mesi ar sono, riunitosi 
in Comitato segroto, riconosceva l'opportunità di 
una riforma nella sua costituzione, introducendo 
parzialmente, l'elemento elettivo... Un’uutorevole 
commissione di 24 senatori, presieduta da uno der 
membri dell’attuale Gabinetto ha redatto un progetto 
di riforma, il quale risponde al concetto di stabilire 
un più intimo contatto fra il Senato e il Paese, 
rendendo l’Alto L'onsesso in parte elettivo, ma, 
al tempo stesso, assicurando la rappresentanza dei 


| grandi intercssi nazionali, dell'alta cultura, della 


scienza e dell'esperienza, derivanti dall’eserciz.o 
di cariche pubbliche, 

Il Governo considera con simpatia l'iniziativa del 
Senato, riservandosi di discuterne il merito a tempo 
più opportuno. 

Ma sò la riforma del Senato non ha carattere di 
assoluta urgenza, urgente è mettere avanti alla Ca- 
mera la riforma elettorale, di cui da ogni parte sì 


‘ discute e verso di cui vanno tante speranze o tante 


invo.azioni, x 

E' fermo intendimento del nostro Governo di fare 
ogni sforzo perchè la riforma sia approvata nel più 
breve tempo possibile. Dopo tanto clamore di invo- 
cazioni, se la Camera non decidesse rapidamente del- 
la sua costituzione, dato il breve tempo che la legge 
di proroga le accorda, noi ci troveremmo in una si- 


| un'enorme tentativo di suicidio. E però, con ogni , tuazione molto imbarazzante. I Governo, quindi, 


mente è con tutti gli aiuti che sia: i 
erale delle forze produttivei 

i ime elettorale, deve pu: condurre nel quadro gen X | 
Comma a adattarsi ad esso. Quindi, aa è tem» de ora quelle che furono le forze di difesa’ 
‘e e se niuna discussione utile deve essere la. Pai È STA È ! 

Ed spirito tutti, con eguale buona volontà, Ii Governo si propone di gi e 
sopprimere ogni forma di deli pai pur tape OY dii lies era; 
di giungere ad un risultato che lealmente desideriamo. | vigile : n trazio-: 
fi dova avendo già stabilito tutti gli accordi | ni create per la guerra devono lo lait ra alcune 
necessari con i gruppi che hanno già patrocinato la | devono rinnovarsi e poso reni cd Pià ipa gs, 
riforma dello serutinio di lista, con il sistema della | 11 Governo considera fra : pirla pii ta 1 ira; 
rappresentanza proporzionale, intende, non solo dare | richiedono pronte cure, Ù aviazione. ; ia ripomimattà 
vigoroso impulso allo riforme, ma farne cardine del | testà adottato non è definitivo, ma so! K 5a 
suo programma fi politica interna. Ciò va dichiarato | per necessità di bilancio, a DO RI 
nel modo più esplicito, perchè non si crei alcun equi. | da una faso di liquidazione a gr ase È bersi 
voco. : | Noi diamo, anche dal punto di vista econo; x 
commerciale, il più grande valore allo sviluppo del 
l'aviazione, di cui, per concorde giudizio dei tecnici, 
l'Italia deve essere il grande centro mondiale. E pen»; 
siamo con soddisfazione che tante attitudini e tanti; 
valori creati dalla guerra non debbano andare die 


strutiti. j 
Un atto di fede. 
Onorevoli Colleghi, 


Tutta una serie di provvedimenti presi dal Governo 
in questi giorni, vi indica, più che le irettive di carate 
tere teorico che esso intende seguire, l’attività prati» 
ca cui si vuole inspirare. 

Vane le parole, vane le promesse, vani i programmi 


più breve tempo p 


Finanza e Tesoro 


Delle questioni relativo alla finanza pubblica 
discuteremo a lingo. Noi desideriamo agire in guisa 
da mettere argine alle spese e da consolidare le 
entrate. Il Ministro del Tesoro ed il Ministro delle 
Finanze presenteranno presto proposte basate sulla 
necessità di avere almeno un altro miliardo e mezzo 
dalle entrate effettive: per avero credito all'estero 
ed allo interno, bisogna prima di tutto, mostrare 
serietà e rigidità di condotta, Noi stiamo preparando. 
il programma di sistemazione del debito, ma soprat- 
tutto del debito con l'estero. Solo così potremo af- 
Ansa) SRNORED NI De rodi cella ii indeterminati: oggi non è che agire, agire con volontà 
SERE di questa materia si parli fondatamente, | 9 00% fede, non esitando davanti ad alcuna difficol. 
{l Governo nòn attenderà la discussione ma esporrà | tè x 7 7 ) 
subito il euo programma. Il nostro credito nel aio $ L'ora è giave, forse la più grave della storia fara 
deve essere mantenuto alto;tutti dobbiamo sopportare | lia negli ultimi periodi. Noi abbiamo la sicura fedo, 
il peso di questa sistemazione come tutti sopportammo | che esistono in Italia tutte le energie necessarie mon: 
il poso della guerra, Una imposta prograssiva etraor- solo a superare le difficoltà stai. dA a dare nai 
dinaria sul patrimonio, con esenzione dei een ne: paese quel grande posto c eve avere D 
più piccoli, dovrà colpire, con aliquote speciali puedo 5 sa 9 at 
Miri patrimoni dorica ed aceresoiuti per effetto | L'Italia ha vinto le difficoltà degli uomini e le, 
} della guerra. Dovremo, nollo adottarla, adoperare | difficoltà della natura. Non sono sessanta seni.cha 
le più oneste cautele, per evitare crisi, e coordinare | essa si è unita, ed ha conquistato penosament! 
la nuove imposte con le imposte dirette. Noi desi- | ricchezza, essendo l’unico grande paese della terra 
che ha fatto la sua rinnovazione economica e la sua 
trasformazione tecnica, senza possedere le materie; 
prime più indispensabili. L’Italia ha vinto le diffi. 
coltà degli uomini con la stessa tenacia, Noi usciamo 
da una guerra in cui abbiamo avuto di fronte urdio dei 
più antichi e potenti Imperi della torra, che, aveva, 
resistito a tutte le insidie del tempo, a tutte le forme: 
di interna debolezza e che pareva granitico nella sua 
grandiosa organizzazione politica e militare, Nol,, 

Ma non é solo una entrata che ci proponiamo di | possiamo dir anche - noi soli - abbiamo rovesciato colle 
i averé, Tutti coloro che godono i benefici della pace, | norme l'Impero che pareva dovesse soffocarci col suo' 
nelle ore del riposo e del godimento devono ricordare | peso. i 
che vi sono poveri corpi affranti e logori e povere Se avessimo ragionato con la lagica volgare, se una’ 
| &nime inquiete, che bano immolata la forte giovi. | fode intima e profonda non fosse stata nell'anima della, 
nezza alla Patria. Nazione, non ci saremmo rinnovati economicamente, 

Il Governo intende resistere alla politica delle spese | non avremmo vinto militarmente. E', avendo la: 
| inconsiderate, imposte dai movimenti improvvisi, | sicurezza del proprio successo che si arriva al successo: 
e però, fa appello alla solidarietà del Paese. Manter- | è, sperando, ha detto il vecchio Eraclito, che si trova. 
remo gli impegni assunti dal precedente Gabinetto; | l'insperato. Ù 
siamo anche disposti ad ammettere per gli impiegati | L’Italia deve avere la sicurezza di vincere tutte le, 
ghe sia attuata al più presto la riforma degli organici | difficoltà attuali. Noi l'abbiamo questa sicurezza, e 
sulla base dei ruoli aperti. Ma nessuna larga riforma | l'abbiamo tanto più profondamente, in quanto mi.: 
vogliamo sia compiuta se non dal Parlamento o al- | suriamo tutte le difficoltà e non vogliamo dire alcuna! 
meno, se non per esplicita delega del Parlamento. | parola la quale serva a creare .illusioni. 


" Noi vi hè vogliamo, perchè è necessario 
Terre liberate e redente | $ perchè Ditalia deve vincere 1 
Per quanto riguarda le terre liberate, il Governo 


. a 
È aan prove di ato vo buon saepe i pro | Sig comunicazioni del Governo, 
Per quanto riguarda le terre redente un nuovo ordi. Corniani in mezzo alla disattenzione generale! 
pronunzia un breve discorso sulla situazione genersei 


namento é stavo già-approvato e comincerà presto a 
funzionare, \e abbiamo. piena fiducia che molte | le interna ed estera augurandosi che il. Governo sap»: 
cause di malcontento saranno presto eliminate. Il | pia essere all’altezza del compito affidatogli dalla Ca» 
, loro passaggio alla madre patria deve compiersi senza | mera e dal Paese. è X : 
! brusche scosse e noi dobbiamo rispettare tutti gli | + Ferri comincia col somigliare il Ministero ad un: 
ordinamenti che non é assoluta necessità abolire, | tavolo di cui un piede è claudicante, a un tavolo pe»! 
Niuna smania modificatrice deve creare crisì non | rò che si regge in piedi, Passa subito ad esaminare il 
; necessarie. I Congresso della pace dalla quale i popoli sono stati, 
j vitali | disillusi anche perchè essi non hanno visto attuato' 
Lato! a Altri problemi 4 il disarmo generale e annientato il militarismo im. 
La smobilitazione procederà il più rapidamente | perialistico. Dice che questa pace non ha sanato la: 
che sia possibile, data la situazione internazionale e | mentalità di guerra di taluni governanti. î 
Je condizioni dell'ordine pubblico. Per quanto potrà, Lamenta che l’Italia al Congresso di Versaglia non: 
il Governo si propone di tener conto della situazione | ha.avuto le soddisfazioni che di diritto le spettavano,' 
creata agli ufficiali. Ma ciò che noi desideriamo più L'oratore prende a trattare la grave situazione i 
Vi vamente ‘o;nelipiù: breve pi pun 4 di ell | nomica creste si popoli dalle lotte mondiale testà 
minare le più gravi spese che di dalla persi» chiusa. Rileva che nel nostro paese questa situa o 
stenza di organismi che non hanno att nenza di- | è resa più grave da coloro che prima si sono arricchi.' 
retta con la guerra, ma che la guerra rese necessari, 0; v 
almeno, incvitabili, e.che persistono ancora oggi che | Poni mare iran rca di pa ano» ato ( 
la guerra é finita. E’ qui che si possono fare rapida- | jj popolo. Loda le misure repressivo adottate in i 
mente e immediatamente economie notevoli. Il Go- posito dal nuovo Ministero il quale vuole evitare nre, 
verno vuole in questa materia, meno esporre un PrO- | minaccia all'ordine pubblico insidia da sobillatori! 
, gramma che adottare provvedimenti di mera effl- interessati © ti. L'oratore si trattieno ad ap-' 
cacia, 3 P si 
Il Governo intende utilizzare nella più latga misu- presa le elet putti del Sorento bruti 
ra i combustibili nazionali, sopratutto le ligniti. Il sto momento è derivato dalla pra iti, quer, 
problemà BALPORREMEE nazionali va considerato guita dal Governo net, dal arpa] poll DENSI 
in rapporto allo sfruttamento delle risorse idrauliche, i À ; 3 x n 
e noi prepariamo un piano che avremo presto l'onore inventari dle = pet calle gno È casa) ;»] 
di sottoporre alla Camera, dell’elettrificazione di DS apt nata . 


simeno sei mila chilometri di ferrovia, strùttando in. | Fid iegogiontaniini po ene avuto per scopo il 


sieme le forze idrauliche e i giacimenti li nitiferi, Il ? tanta i 
Governo ha gii preparato ever di lavori | prcfent attira cà meio Peas dei 
per rianovare il materiale rotabile delle ferrovie e di- cima S Qi beta setuiniai 
stribuirio in tal guisa che la produzione nazionale bag pd n eden o tondino; 
poss: provvedere a tutto. Una delle maggiori. nostre » SEPRIO Cimottrare Sie 1a Joca; petblsa. bian 
risorse per -la olertrificazione . delle © ferrovie | Loti araia vi cantata) pasa oe 
della valle dol Po, sarà data dalle grandi forze idrav= | Muinoie collo wervaro che la neutralità italiana, che 
liche Ne TRENI liberato dalla dominazione au- i fa; Fornaio serali vo DE is “psi 
striaca; il Trentino 6 destinato a diventare dis: ; yi È "Ti ali af» pra 
simo centro di produzione, I nostri sforzi palo, di. Vitae dell Italia, So la ‘neutralità fosse Siate » 
retti a mostrare ni nostri fratelli'ora congiunti all’I. His ri debito negoziata all'Italia. molti disinganni 
talia, cosi del Trentino, come della Venezia Giulia, | sarebbero Stati risparmiati. Questa mancata negnzia- 
che l'unione é stata una necessità di sentimento e di Pipa! fu l'errore fondamentale della nostra politica 
razza, ma sarà anche, fra qualche anno, un beneficio Pt cadi Essa mancò perchè il Governo Salandra- 
agora n) chi sì unisce dopo tanta e cruda lonta- Pencon Loi > la visione a di La son 
nanza alla Patria. i guerra curopca e il cataci cho 

La Marina mercantile sarà fra le nostre maggiori | ©59* Avrebbe prodotto prolungendosi e prolungando 
preoccupazioni. .|| i mostri sacrifici, Ciò dimostra la miopia, la stitichez- 

Le nostre risorse sono limitate, ma noi intendiamo ‘ 22 Mentale di quegli nomini i quali credettero che 
con ogni sacrificio, provvedere a favore di quanti la guerra italiana si sarebbe risolta con l'Austria in 
nobilmente «e oscuramente soffrirono per la guerra, | UN® Semplice partita di dare ed avere, cnì sarcit 
Noi vogliamo indirizzare l'assistenza dello Stato | Timasta estranca la Germania. Questo rilievo è av. 
verso le forme chè siano adatte, a ridare, possibi. ‘| VAlorato dal fattò della mancata dichiarazione di 
mente, la capacità di lavoro, a coloro che dalla guer- | UeTTa all'impero tedesco, il che a sua volta spiega 
ra chbero danni diretti e indiretti 

L' Italia è il solo ‘ pacse d'uropa che abbia | del nostro intervento. x 
adottato provvedimenti a favore dei combattenti, Ì Ne derivò che le trattative © î- patti cogli allesti, 
taspirati a sentimenti di gratitudine e di dovere so- | che prelusero al nostro intervento, farne svolti sen. 
ciale. L' « Opera Nazionale per i Combattenti + iden. | 2® un criterio organico, renza vp programma ben de. 
ta e fatta sorgere nei giorni oscuri che seguirono Ca.‘ finito, senza un'idea esatta di quelli che trrebbato: 
poretto, fu affermazione di fede: deve essero oggi dovuto essero i diritti, italiani e dovuti 
Sagl strumenti di progresso dell'economia na- si nostri sacrifici. A riprova di ciò. è là mancata incolte 
gionale. Lo Stato ha delegato a quell'Istituto di en- | sione nel patto di Londra, che l'orat»= definisco ue 
rattere sociale, sorto dalla guerra, unico in Europa Semplice memorandum, della città di Fiux o) La Ì 
e unico di tanta grandiosità, [unzioni e attribuzioni | lo non è che vci venne Dale che 
sue proprie. affinchè meglio possano essere osplicate, | fu dimenticata dall dre 
per riallenaro rapidamente al lavoro le giovani go. 
nerazioni che hanno difeso la Patria e per ricondurre 
all'assestamento le economie delle 
battenti, 


11 carattero sociale, di interesse gonerale, di questa | da qualche 
istituziono, deve essere rigidamente tutelata dal | sto dalla 
Governo. Ma a noi par giusto e conveniente che le or- 
ganizzazioni dei combattenti vi trovino rappresen» 
tanza per un'azione di stimolo di propulsione e di 
controllo 11 Governo studia già, d'intesa com 1” 
ra Nazionale, un nuovo intervento del Tesoro dello 
Stato, nel pagamento parziale degli interessi, 
| Quelle operazioni di credito che trovano 


i deriamo non piccoli ritocchi fiscali, ma un piano 
di sistemazione diretto a dare solidità al nostro 
credito neZionale. E però, è inutite entrarein partico» 
i lari: desiderinmo solo annunziare che in una modi» 
ficazione alle imposte che riguardano il iusso e le 
sue manifestazioni, vi sarà anche uno speciale diritto 
che costituirà. in notevolo fondo per i mutilati e 
per i combattenti più poveri e bisognosi,.e integrerà 
le entrate dell'Opera nazionale per i combattenti. 


| che ai dirigenti italiani afuggi la portata complessa. © 


REFL_ENSTE pi uiti 


MECFI FETI TRI 


. dichiara sciolta Ja seduta, + 


h - 3 
‘Alleati. Essi per lo meno avrebbero dovuto sapere 
iehe Lord Kitchuer sere mostrato. convinto che la 
guerra sarebbe finita nel 1917 e che per ciò avreb- 
'bero dovuto chiedere agli Alleati quegli appoggi di 
‘ordine finanziario ed economieo per cui l’Italia oggi 
‘sentirebbe men grave il peso dei sacrifici compiuti. 

L'oratore continua rilevando tutte le manche: 
walezze del memorandum di Londra, di cui esamina 
‘particolarmente la clausola degli accordi economici 
‘e finanziari che egli ritiene insufficienti e quella dei 
compensi coloniali che egli considera di nessun valo- 
\re di fronte all’acquisto delle ‘colonie tedesche da 

parto dei franco-inglesi. 

La stessa politica monca ed incerta fu seguita dai 
‘Ministeri Boselli + Sonnino e Orlando - Sonnino i 
‘quali perpetuarono gli stessi errori e persistettero 
inelle stesse debolezze. L'on, Ferri accusa i Governi 
‘della guerra di avere ingannato il popolo cui nasco» 
sero sempre la verità della situazione per coprire le 
{proprie responsabilità ; di servizi della censura per 
{vietare che la verità fosse stata detta dagli oppositori 
‘e di aver.troppo obbedito all'influenza della stampa 
‘la quale sostenendo ed. esaltando certi uomini ne- 
‘fasti fece commettere ai dirigenti italiani una serie 
ldi imperdonabili ertori. A questo punto accenna al- 
l'iofatuazione per il generale Cadorna che dopo il 
‘triste episodio del Trentino preparò Caporetto de- 
imoralizzando l’esercito mediante un barbaro trat- 
‘tamento inflitto ai combattenti. 

i L’Italis, malamente preparata dal punto di vista 
!diplomatico, giunge al Congresso di Versaglia dove 
{poi sono stati raccolti i frutti dell'imprevidenza, e 
|dell’inettitudine governativa, L'oratore critica acere 
'bamente le incoerenze, gli errori, le deficienze della 
'prima delegazione italiana a Parigi. Non trascura di 
rilevare anche il male arrecatoci dagli alleati, ma 
‘osserva che gli alleati nel danneggiarci vennèro age- 
ivolati dai nostri governanti. Lamenta che la Fran- 
cia non abbia assolto il suo debito di gratitudine 
{verso la sorella latina, Ricorda a titolo di ammoni. 
ymento l’opera svolta per il Risorgimento italiano 
‘dal grande Cavour il quale seppe controbattere l’osti- 
llità della Franéia contro la nostra unità nazionale 
assicurandosi l'amicizia inglese non sulla base dei 
sentimentalismi romantici ma sulla convergenza 
\degli interessi. 

! Critica la condotta degli on. Orlando e Sonnino 
verso il presidente Wilson il quale non fu preparato 
= tempo dalla nostra diplomazia riguardo ai diritti 
territoriali italiani. Wilson fu indotto ad errore da. 
noi stessi italiani, e poi fu colpa inescusabile permet- 
tere che si vilipendesse sulla stampa.é da un poeta 
che all’. offese il Presidente americano nella 
santità dei suoi affetti famigliari. Siccome l'oratore 
8 questo punto ha rivolto all'indirizzo di Gabriele 
D'Annunzio una frase ingiuriosa, tra l'on. Ferri ei 
deputati del Fascio avviene uno scambio di invettive 
che dura qualche minuto. 

IL'oratore, essersi mostrato poco fiducioso 
‘opera della nuova delegazione ita- 
liana a Parigi, conclude affermando che nonostante 
tutto l'Italia rappresenterà nel mondo un grande fat- 
tore di progresso e di civiltà. (Applausi calorost sui 
banchi dei socialisti e del centro sinistro). 


. i Sulla situazione interna 


Rosadi. Raccomanda che il Governo faccia segui- 
re immediatamente una risposta alle interrogazioni 


ni disordini, 1 
Nitti (Pres. del Cons.). Risponde assicurando l’on. 
|Rosadi che la migliore risposta dal Governo sarà data 
fra pochi giorni coi fatti, Asserisce che in ogni modo 
la calma è in via di essere ristabilita in tutto il Paese 
le che il Governo darà quanto prima in proposito in- 
|formazioni dettagliato ed esaurienti non . trasou. 
{rando di segnalare i provvedimenti presi a carico di 
Fia funzionari che non furono all’altezza della si- 
tuazione. 
|. Prega la Camera che voglia acconsentire a che 


{l'inizio delle sedute abbia luogo alle ore 15 (Tutti è |: 


‘deputati approvano) 
i Gasparotto. Protesta per la frase ingiuriosa rivolta 
{dall’on. Ferri.a Gabriele D'Annunzio. (Alon. Ga- 
Cinigiano direi i pi Maury, Fei 
derzoni, ‘Foscari, ai quali‘ rispondono con parole vi. 
l vacî l'on’ Ferri e è eocialieti). i 
Marcora. Toglie la seduta alle ore 20.30. 

Ù mncirazoni 


Ialulal 
; 

Senato del Regno. 

| Seduta del 9 luglio — Presidenza Bonasi 
* La seduta è aperta alle 16.5.. 
i Sono presenti oltre centoventi senatori... 
; | Torrigiani (segret.) Leggo il verbalo della seduta 

te che viene approvato. ; 
Presidente. Dà la parola al Presidente del Consiglio 
‘per I@0I it GUI RIS 
sa COMUNICAZIONI DE'. GOVERNO 

Nitti (Pres. del Consiglio, : (iv. dell'Interno) legge 
11 programma,che il Governo intende di svolgere con 
{la piena cobperazione del Parlamento: E’ s 
‘oon grande attenzione dal Senato che qua e là ap- 
‘plaude ed approva, S 3 
|... COMUNICAZIONI DELLA PRESIDENZA 
‘Presidente. Propone che il Senato faccia opera utile 
‘nei giorni venturi ed espone un lungo ordine del 
«giorno. Il Senato approva. ; 

SOPRA UN’ INTERPELLANZA 

Dì Brazza. Chiede all’on. Presidente del. Consiglio 
.se e qua®ndo intenda rispondere all’interpellanza 
‘di lui.citea la tutela della libertà del lavoro. 

Nitti (Pres. del Cons. Min, per lInt.), E° a dispo- 
sizione dell’on.'sen. Di Brazza. Gli osserva, peraltro, 
che-le discussioni dinanzi alla Camers non gli con- 
‘sentiranno di poter rispondere nei più prossimi giorni. 
Ed aggiunge di esser sicuro che la sua azione in 
questi stessi giorni potrà essere la migliore risposta 
all'interpellanza.. 

SULLA RIFORMA INTERNA 


Presidente. Annuncia che il Senato è convocato 
per:oggi alle 15 per discntere in seduta pubblica sulla 
riforma interna. v i 
. Nitti (Pres. del Cons. e Min. per l’Int.) dichiara 
che il Governo, per rispetto «verso l’Alto ('onsesso, 
sì asterrà dal ipare comunque alle discussioni 
ed alle deliberazioni del Senato, ma che sarà ben 
lieto di sottoporre queste, raccomandandole, all’ap- 
‘provazione del Senato. (Bene). 

Presidente, Essendo esaurito l'ordine del 


giorno 


; Sono ‘le 17. 


6; Atti del Governo 


La Gazzetta Ufficiale del 9 pubblica; con gli altri, 
1 seguenti 
; DECRETI E LEGGI 
Deer. Luogot. n. 1055 che sopprime il tribunale 
militare marittimo istituito in Brindisi a norma del 
D..L. 27 ottobre 1918, n. 1689, 
1d. id. n. 1056 che autorizza la Cassa invalidi della 
ina mercantile a corrispondere anticipazioni al 
îo fondo di marina austro-illirico ed al Pio fondo dal- 
‘mato pel pagamento dei sussidi a favore dei marittimi 
(dei territori occupati in virtù dell'armistizio del $ 
novembre 1916. Li 
Id. id. n. 1069 che istituisce con sede in Roma un 
Consorzio avente personalità giuridica e denominato 
‘e Consorzio cooperativo per la utilizzazione dei mezzi 
d'opera, materiale: di costruzione e materie fertiliz- 


| Rranti, residuati dalla guerra » approvandone altresi : 


relativa convenzione in data 28 maggio 


SE 


SERI 


‘ Id, id. n. 1070 che istituisce con sede in Roma, un | 


CRONACA DI 


‘eorisorzio avente personalità giuridica e denominato 
# Consorzio nazionale -per la vendita dei materiali 
teleferici residuati dalla guerra +, approvandone'al- 
tresì la relativa convenzione in data 28 maggio 1919. 


_—r——_________—__ _——_ 
_ Dalle Provincie 
Italia Centralo 


TERREMOTO A BOLOGNA 
sO Bologna, 9 — L'osservatorio di San Luca comu- 
ica: 

Nella notte del 9 alle ore 2 circa, i pendoli oriz. 
zontali Stiatteti hanno dato indizio di una seconda 
scossa sismica assai sensibile, G 

Dal carattere della registrazione si può credere che 
si tratti di un terremoto avvenuto nell'America 
del Nord. 

L'ampiezza massima: della componente Sud-Nord 
ha superato gli 80 mm. 


ECHI DEI TORBIDI 


La calma si ristabilisce 


Secondo le ultime notizie della notte la cal- 
ma è ritornata quasi completamente nei vari 
centri — ed anche a Roma {Vedi Cronaca), do- 
po'gl’incidenti di ieri ritiensi che l'ordine sarà 
oggi ristabilito. 


La situazione a Genova 


(S) GENOVA 8- 1 giornali di altro città hanno 
pubblicato sulla situazione a Genova, notizie esa- 
gerate e addirittura infondate, Fu detto, fra l'altro, 
che a Genova si riotano sititomi di carestia, 

Tali notixie debbono essere snientite. La sitnazione 
specinimente da oggi, è tornata perfettamente calma 
e. normale, 


La verità sui fatti di Catania 


Teri l’Avanti narrando.i fatti verificatisi a C latania, 
attribuiva la causa dei disordini al rifiutò idel Pre. 
fotto e delle autorità di riconoscere il potere, diremo 
così, del partito socialista ufficiale e il non ever vo- 
luto sanzionare il ribasso del 50:94 sui prezzi di ri. 
vendita dei generi di prima necessità. 

Siamo in grado di corregere l’inesatta affermazione 
dell’Avanti* di mettere gli avvenimenti nella loro ve- 
rà Tuce. 

A Catania la sera del 6 corr. si riunironò le rappre- 
sentanze di 36 associazioni politiche ed economiche, 
fra le quali quella dei demo-cristiani, sotto la Pre. 
sidenza degli om De Felice, Anteri Beretta e Macchi, 

Dopo lunga discussione si decise ad unanimità, 
d’aècordo colle avitoritàslocali, di stabiliré il ribaseo 
del 50 % sul prezzo di vendita di tutti i generi. 

Dopo questa deliberazione, che esnudiva i voti 
della cittadinanza, si presentarono i rappresentanti 
della sezione del partito socialista ufficiale, capitanata 
da un certo Sapienza. Questi rappresentanti, presa 
conoscenza del deliberato ribasso, dichiararono che 
il partito socialista ufficiale esigeva, prima di ogni 
altra cofa, le dimissioni di tutta l'Amministrazio- 
ne comunale, e la consegna del potere nelle mani 
del partito. stesso. 

Naturalmente a questa strana pretesa non si poteva 
accedere. Se ne fece comprendere l’insostenibilità, dal 
momento in cui il ribasso era stato approvato; ma 
i suddetti rappresentanti non vollero sentire ragione, 
non wollero accogliere l'invito di unirsi alle 36 asso. 
ciazioni già riunite, per la esatta esecuzione del de- 
liberato, e abbandonarono la sala. 

L'indomani una turba di donne, la più parte ap- 
Ppartenenti alla malavita e molti teppisti, si riversaro- 
no nelle strade e nelle piazzo e in poche ore saccheggia- 
rono circa duecento negozi, « 

1a truppa assistette, quasi inerte, alle devastazio. 
ni per evitare i conflitti. è 

‘Incoragginti i teppisti si diressero al Municipio 
e lo assalirono. Respinti una prima volta, senza ef. 
fusione di sangue, ritornarono all’assalto e ruppero 
i cordoni. Allora furono tirate delle e salve » in aria; 
ma nel vedersi risparmiati, i teppisti ritennero che gli 
ordini fossero di-cedere. alla; prepotenza ed allota in- 
veirono contro la tru, 

Solo ellora alcuni-soldati tirarono contro la folla; 
vi furono dei feriti e gli altri fuggirono. 

Dopo gnesto incidente si verificarono altri episodi 
più o meno cruenti e di conseguenza la città fu occu 
pesta militarmente, S 

L'on. De Felice è rimasto a Catania per far ritor- 
nare l'ordine compromesso da una minoranza auda- 
ce e facinorosa e difatti le notizie giuute ieri sera, 
annunciano che si va 
la calma. 


CROCE @) ROSSA 


I rappresentante generale. dell'e Italian ‘War 
leirf Fund of America » comm, H. Nelson Gay ha 


fatto pervenire al Presidente della: C. R. L sen. Fra. ! 


scara una offerta di lire 10.000 a beneficio della co- 
lonia profilattica della C. R. I. a Vizzini per ragazzi 
gracili. e predisposti; e L. 15.000 per il fondo @ pro 
infanzia » della C. R.I. medesima; 

Ha nel tempo steses.offerte 1000 paia di sandcli 
che prossimamerite giungeranno dall'America a benefi- 


co di dette iniziative della C. BR, L 


LA. C.R.i. AI DANNEGGIATI . 
DEL TERREMOTO DI MUGELLO 
T:servizi di soccorso ché la C. R. I: ha imipiantato 
în Mugello possono dirsi oggi completamente sta- 
biliti. 1° stato istituito un campo attendato di C. R. 
a Vicchio dove ha sede il Comardo e dove furono 
concentrate latghe provviste di tende, di viveri, di 


generi di ‘conforto, indumenti e materiali diversi. | 


E° stato stubilito un piccolo ospedaletto ed un po- 
sto di medicazione: di là si irradiano con camions 
e altri mezzi di. trasporto i soccorsi stessi portati 
fino nelle più lontane frazioni dalle Infermiere volon- 
tarie della C. R. la cui opera. indefessa è oggetto 
della, più grande ammirazione da parte delle popola» 
zioni colpite. Fra esso presta servizio la figlia del 
Presidente della ©. R. I. sighorina Itta Frascara. 

Si stanno distribuendo ingenti quantità di Jatta 
di provenienza americana fornito da una speciale 
Commissione che ha sede in Roma e dì cui è a capo i! 
comm. Corradini. Si stanno pure distribuendo co- 


perte in notevole quantità per i paesi di montagna 


dove le notti sono tuttorà freddistime, 

E° stato provveduto all'assistenza sanitaria con 
medici della C, R. nei paesi di Dicomano e Viechio 
e vengono distribuiti medicinali e medicatura nei 
| luoghi distanti dai centri abitati aifidati agli ufficiali 
| sanitari, Ù 
Tutta l’organizzazione è stata compiuta secondo 


le direttive date dalla U. R. e dal R. Commissario 
Civile ‘on. La Pegna, it quale ha in brevissimo tem- 
‘po organizzato con la maggiore perfezione ogni ser- 
vizio e ripristinato-il ritmo della vita civile ove era 
possibile con grande vantaggio morale e materiale 
di quella popolazione, a 


| Pensione ‘‘ Bella Vista,, 
— ACUTO )- 


| Distante «dieci ininuti da Fiuggi « Fonte a 
— Servizio inaprantabile — Amena posi- 
I zione — ti 


raggiungendo gradualmente. 


‘Contro ilcaro viveri 


e - a mo CI 
Gl’incidenti di ieri 
Torbida giornata quella di ieri, Ai saccheggi del 

giorno innanzi si sono aggiunti conflitti sanguinosi 

con due morti, 

Il manifesto delle due Camere del Lavoro invitan- 
te alla calma ed alla ripresa del lavoro (poichè le ri- 
chieste erano state appagate) hon è valso a ricondur- 
re la tranquillità nelle strade di Roma. Segno evi. 
dente che frammezzo ai dimostranti si sono intro- 
dotti quegli elementi pericolosi di disordine che sono 
la triste fatalità di questi moti tumultuosi. 

Teri mattina:alls 9,30inv. della Croce la folla com- 
posta in maggior parte di elementi teppistici ha preso 
d'assalto la calzoleria Romana, frantumando gli 
sportelli, strappando le spranghe di ferro e svaligian 
do il negozio — E° accorsa poco dopo una squadra di 
guardie di p. s. che ha mu'as0 in fuga i saccheggiatori. 

In via Merulana, la tey pa ha tentato di rinnovare 
l'assalto alla calzolerin Meciani, dopo l'esperimento 
infruttuosa di ierî sera, ma senza riuscirvi neanche 
oggi — In piazza Vittorio Emanuele sono avvenuti 
parecchi tafferugli isolati - si è proceduto a mimerosi 
arresti. 

In via Cola di Rienzo, la salumeria al N. 132 e 
il caffè adiacenti sono state svaligiati in parte, 

In via Ripetta una drogheria ha subito la stessa 
sorte. : 

Da un’altra drogheria al Corso Umberto è stata 
completamento asportata la merce. 

Una salumeria in via del Governo Vecchio è stata 
completamente depredata, La folla ha invaso anche i 
magazzini soprastanti ovo era accantonata della 
merce e se ne è impossessata. Molte donne sono state 
viste uscire cariche di prosciutti e di lardi. 

L'incidente più grave si è verificato in piazza del- 
Oca, 

Un numeroso gruppo di teppisti reduce dai sac- 
cheggi dei Prati, intendevano entrare in città e 
proseguire nella vandalica opera di distruzione. 

Però in piazza Uell'Ocn il'wanipolo è stato affron- 
tato da un gruppo di agenti; carabinieri e militari 
agli ordini del delegato Argontò del commissariato 
di Campo Marzio: si è impegnata una furibonda 
colluttazione. Ad un tratto dalla folla sono partiti 
dei colpi di rivoltella, cui i militari hanno risposto 
a colpi di mosclietto. 

Si hanno a deplorare tre feriti, due militari e un 
borghese. che sono stati trasportati all'ospedale 
di $. Giacomio. 2 

In via, Germano Sommeiller riella drogheria al 
n.° 28 un giovane diciannovenne che serviva al banco, 
tal Fracassa Sesto è stato ferito da alcuni dimostranti 
che tentavano prendere d'assalto il negozio con un 
colpo di bicchiere alla testà che gli ha prodotto una 
ferita lacero contusa frontale con scopertura dell'osso 


Altri incidenti di una certa gravità si sono svolti. 


a Testaccio, all'Esquelino, ai Prati di Castello a 
Piazza Vittorio Emanuele a Porta Maggiore. 


Nel pomeriggio in via Ottaviano si è tentato di 


scassinare la drogheria Vaccari, Intervenuta la for- 
za pubblica si è verificato un conflitto. Purtroppo 
si sono a deplorare'vari feriti. Tra essi gli agenti Fran- 
cesco Lauria, Francesco Lazzarini e Michele d'Elia 
e certi Zorli Armando di a. 19 ab, in v. del Mascherino 
89. Rossetti Gioacchino di ‘anni 16 abitante in via 
Valle dell’Inferno 9 e Menzi ‘Alfredo di anni 26 ab. 
in Borgo S. Spirito Sono stàri operati vari arresti. 

In via Carlo Cattanero in ùn tefferuglio svoltosi 
tra agenti e plebaglia, dopo il saccheggio di vari 
negozi, un aiutante di battaglia ed una guardia 
di finariza sono rimasti feriti. Anclie tra i saccheg- 
giatori ci sono vari contusi. Nel commissariato. di 
S. Eustecchio vi sono una quindicina di arrestati. 

Intorno al Senato le vie sono tranquille guardate 
da doppi cordoni di truppa. B 

Nel rione Ponte; tuttora avvengono incidenti. 
A via el Governo Vecchio le botteghe sono state tutto 
completamente saccheggiate. 

Nel quartiere Testaccio gruppi di operai entrano 
nelle osterie, consumano parecchi litrì, di vino, 0 
all'atto del pagamento gottano sul banco la metà 
del prezzo richiesto. Nella maggior parte dei casi 
l'oste si ribella. e ne sorgono vivaci collutazioni e 
tafferughi. Sono stati operati numerosi arresti. Nei 
dintorni del Parlamento, manipoli di dimostranti 
giunti dai Prati sono tenuti a bada da un triplice 
cordone di truppa e di carabinieri, qua e la risolu- 
tamente avviene qualche ta'fe uglio. I contusi, 
non toppo numerosi, vengono immerliatamente 
curati nelle. prossime farmacie. K 

In complesso nella mattinata sono stati operati 
oltre 500 arresti. , $ 

Lodevolissimo, e Io constatiamo con soddisfa- 
zione, il contegno della truppa, dei tunzionari di 
P. S., degli ufficiali della benemerita, degli agenti e 
|. dei carabinieri.  Tuiti, senza’ distinzione di grado 

o di corpo, hanno prodigato tutte le loro energie 
| dando nel contempo prova di intelligenza e di tatto 
|, nelle più tristi e scabriose contingenze, 
|. Mentre andiamo ‘in macchina si svolgono ancora 
in qualche punto della città altri incidenti di poca 
entità, mentre verso le ore 16 anche il servizio tram- 
viario è stato riattivato. 

l'epidemia teppaiuola va perdendo di intensità 
e ‘quasi certamerite, si spera, domani la città avrà 
del tutto ripreso il suo aspetto normale, 

Tra le 15 e le 17.30 in Piazza Vittorio Emanuele 
| i soliti manipoli teppaiuoli hanno cominciato a dar 

l'assalto a diversi negozi, Sopraggiunti i comions mi- 

litari con soldati’ e agenti al comando dei delegati 

De Benardi e Pennetta, vennero accolti da una fitta 

© violenta sassaiuola. Operata una sessantina di ar- 

resti parve che le cose volgessero alla calma, 
Senonchè, ailontanatasi la forza, lo scassinamento 
riprese e già qualche negozio subìva il vandalico sac- 
cheggio, quando ia truppa :iprese posizione. Da 
qualche fmestra cominciarono allora @ udirsi colpi 

di rivoltella, a.cuì le guardie risposero coi moschetti 

sparando, all’arin. Fu s 

zionati si dispersero jasgiando sul terreno quattro 

feriti, dei quali due (Augusto Uorsi di a, 24, ab. in 
rosseto e un ragazzotto sedicenne non ancora 

identificato), giunsero cadayeti all'ospedale di S. 
: Giovanni. 

1 due feriti, che ora versano in gravissimo stato, 
{sono un giovanotto dell'upparente età di vent'anni 

e certo Mileili Fernando di a-19 ab. in v. Emanuele 
Filiberto. Verinero. pure feriti un' ufficiale e due 
militi dell'arma è un agente. È 

Alle 18, altri incidenti di qualche gravità si verifi. 
carono in v. Merulana : tre negozi vennero 8àccheg- 
giati. E saccheggi si ebbero fuori porta S. Lorenzo e 
in altri punti della capitale. 

Complessivamente vennero operati trecento arresti. 


L'INCIDENTE AL CAFFÈ ARAGNO 


| 
I Intorno alle 16.30 al caffè Aragno si erano dato con- 
ì 


| 


vegno un gruppo di futuristi capitanati da Marinetti 

‘con la bandiera, alcuni rappresentanti dei%fasci dei 
combattenti e un manipolo di arditi, 

l'intento della riunione era di stabilire un piano 

di dimostrazione contro l'on. Nitti. Se non che, in- 

| tervenuta la forza pubblica vennero tutti quanti 

| messi fuori del caftè con intimazione di disperdersi. 

| Naturalmente il manipolo animoso resistette. E 

i 

i 


allora i caraluniri agli ordini dei maggiore Cantuti, 


{ (che cop us 


i 


| 
| 
| 


assicura di persona l'ordine in quei paraggi, interven» 
gono risolutamente sequestrando la bandiera e com- 
piendo l'arresto di Primo e di qualche altro dimostran- 
te, Nel frattempo las.ra Eva Amendola della Pro Pa- 
tria da una delle banchine di p. $, Silvestro arringava 
la folla invocando vanamente ascolto fra un tumulto di 
vociferazioni. Era intento della gentile signora di 
richiamare l’attenzione del popolo sulla situazione 
di Fiume, dove si sparge sangue italiano e da dove 
giungono invocazioni disperate. Essa riuscì solamen- 
te &d annunciare che il giorno 20 verrà consegnato a 
d'Annunzio un gonfalone destinato ai volontari di 
Fiume, gonfalone offerto dalle donne italiane, 


UN MANIFESTO 
DELLE CAMERE DEL LAVORO 

Ieri sono stati affissi ai muri delle. strade 
manifesti delle camere del lavoro di Roma, molto 
commentati dalla cittadinanza. ; 

In essi le due: camere del lavoro, tanto quella 
Confederale che. quella secessionista, spiegata la 
ragione momentanea della loro unione e preso atto 
del Decreto prefettizio che da. alla commissione 
eletta da loro, pieni poteri per il calmieramento 
di tutti i generi sulla base di un ribasso ‘del 50 %, 
ritengono pienamente raggiunto i desiderata con- 
«venuti negli o. d. g. votati nel consiglio generale 
Ja sera det 7 luglio, e invitano le organizzazioni che 
eventualmente avessero abbandonato il lavoro, 
2 tornare nelle officine fidenti nella diligente e ocu- 
lata opera dei compagni che rappresentano gli inte- 
ressi dei lavoratori nella commissione sumenzionata. 

N manifusto è firmato, da Moniei per la O. d, L. 
Confederale e ds Caramitti per la 0, d. L. di via Croce 
Bianca, 


DUE COMM'SSIONI DAL QUESTORE 


La scorsa notteintorno alle 24 due Commissioni di ‘ 


negozianti sono stato ricevute dal Questore : una pei 
generi alimentari, l’altra pei. generi di' lusso. 

La prima composta del cav. Capocaccia, pres., del 
comm. Testa e dei sigg. Carpentieri,  Lzonexoffeur 
e Demofonti) chiese d'essere edotta su quali generi 
verrà applicato il ribasso del 50 % annunciato e fece 
presennte che molti di questi generi forniti dallo 
Stato erano di già. contingentati e monopolizzati. 

Il Questore ha rispoosto di essere appunto în attesa 
dell'imminente manifesto calmiere ccompilato dal 
l'apposita Commissione e di non esssere in grado di 
fornire le richieste informaazioni. 

— La soconda Commissiozie, composta dei sigg. 
‘Zingone, Fiorentino, Francceschini, Vitali Milano 
chiedeva che, a datare da domattina irispettivi ne- 
gozi fossero piantonati da un ‘paio d’agenti. 

Il Questore avendo risposto di non poter esaudire 
tale richiesta data la necessità di utilizzare altrimenti 
la truppa, pare che quest'oggi i negozi dei generi di 
lusso non si apriranno, 


LO SCIOPERO DEI. TIPOGRAFI 


Iari mattinai tipografi si sono riuniti alla Cara 
del Popolo in vid Capo d'Africa. 

Ha presieduto Lodoli ed ‘hanno parlato' Pace, 
Carosi, Tei e Trani,tutti raccomandando la compattez- 
za ed incitando i colleghi a perseverare nello scio pero. 

E° stato infine approvato un o. d. g. col quale 
riconfermando la fiducia nei Comitati, la classe 
accetta la efida lanciate dagli editori dei giornali 
e dagli industriali assuntori di lavoratori avventizi. 

I tipografi hanno'approvato altresì la prosecuzione 
al oltranza dello sciopero obbligandosi a non perce- 
pire il sussidio se non dopo il 15° giorno. di scio. 


pero. î 
Oggi alle 10 altro Comizio alla Casa del Popolo. 


VATICANO — Il S. Padre ha ricevuto oggi in 
private udienze ‘il card. Vico prof. Dei Riti, 
vîc. apostolico del Sinegambia e pref. apostolico 
del Senegal con'il vic. gen. ‘mons. Scopelliti, 


vesc. di Oppido. Mamertina, il sig. Delange' 
(a 8; E 


assistente de glia a ‘az: sacerdoti della mis- 
sione con i p. Loridani e Misermont, il rev. 
G. Rostagno, ed il conoe Paolo Cecco Pieri 
e figlia. E 

VIGILI VOLONTARI. — L'Associazione é Roma 
Monarchica » ha inviato al Prefetto la seguente let- 
tera: È 

«In conseguenza dei disordini testà verificatisi in 
Italia a causa del rincaro viveri, si è riunito d'urgen- 
za il Consiglio di questa Associazione ed ha delibe- 
rato ad unanimità di porre a disposizione della S; V. 
un certo numero di soci volonterosi, costituito ‘da 
impiegati governativi, professionisti, possidenti, 
tutte persone ineccépibili, allo scopo di formare — in 


‘ aggiunta agli agenti della F. P. necessariamente in- 


nto allora che i malinten- ‘ 


feriori in numero al bisogno — squadre di vigilanza 
per ispezionare i diversi Rioni ed acdertarsi che ven- 
ga rispettato il calmiere imposto dalle Autorità, de- 
nunziandone i contravventori, 

Un tale servizio: di indiscutibile utilità alla citta- 
dinanza, eseguito gratuitamente, sarebbe, in tal 
modo, anche diretto da persone di, assoluta fiducia; 
e gli impiegati governativi, per tale incarico, e durante 
la sua durata, porrebbe-0, in certe ore del giorno esse- 
re dispensati dall’ufficio su richiesta della S. Vi 

Questo Consiglio è sicuro che la S, V. stessa vorrà 
accettare tale proposta, fatta unicamente nel pub- 
blico interesse, e vorrà altresì provvedere che altri 
sodalizi politici dei. partiti dell’ordine concorrano in 
questa altissima funzione sociale. 

‘Noi garantiamo le persone che proporremo e di- 
chiariamo di voler rispondere del loro operato. 

La S. V. si compiacerà istituire uno speciale di- 
stintivo per il relativo riconoscimento. 

Il nostro Sodalizio si'pone, dunque, a disposizione 
di codesta R. Prefettura per il mantenimento del- 
l'ordine e per il controllo dell'esecuzione delle dispo- 
sizioni emanate e da emanarsi dall'autorità contro 
gli ingordì autori di disordini, in un momento in cui 
più che mai, la Patria) ha maggior bisogno di tran- 
quillità per poter racoogliere i frutti della meritata 
vittoria. 

Con la maggiore osservanza, È 

© ll Segr. Mazzarini |. Il Pres. Severini » 

GASE OPERAIE E SORGATE RURALI — L’avw 
Carlo De Cantellis, Presidente del Comitato «Guida 


< al Popolo + (via degli Umbri 22) che doveva tenere 


CELAAZZZAA ALA LIA AAA LAALAALLA ALLAN 


za © una cuergia ammirabili | LAAAADAAADAL 


sabato venturo, come si pubblicò, conferenz: agli 


La 


Le Premigres Cinematografiche di oggi 


operai del rione di S. Lorenzo sulla costituzione di 
una Mutua per la costruzione delle case operaie e 
borgate rurali, ha rimandato la sua conferenza în 
quanto non si è riusciti a terminare un necessario 
lavoro preparatorio statistico tra d moltissimi ade. 
renti alla sua idea, 9 


IL VINCITORE DEL 1° PREMIO DELLA LOTTE- 
RIA ITALIANA. — Quest’oggi alle ore 16, negli USi-' 
ci della Lotteria Italiana a beneficio della Federazio- 
ne Nazionale fra le Società e Scuole di Pubblica As 
sistenza e di Soccorso, via Aracoeli n, 3 con l'inter» 
vento della Commissione Esecutiva, composta del 
sig. avv. cav. Adriano Belli in rappresentariza della 
Presidente della suddetta Federazione e del sig. cav. 
Romolo Bellacci con l’intervento della stampa citta» 
dina, si è effettuato il pagamento del primo premio 
di lire 150.000 al sig. Bellocchi Aurelio, domiciliato 
a Sezze Romano, ; 

Accompagnavano il vincitore il padre ed un fra», 
tello con vari altri amici e paesani, fra î quali Moc- 
cari Lorenzo e Roccasecca Luigi che hanno funzionato! 
da testimoni nella ricevuta rilasointa dal vincitore) 
il quale attualmente è in licenza soldato del.| 
81° Fanteria e domani ripartirà per raggiungere; 
la sua sode di Udine. iste 4 


Il 
LE COLONIE ESTIVE. — Anche per “quest'anno | 
mercò l'autorevole interessamento dell’ass. per la 
P. I. comm. Di Benedetto, che ha potuto ottenere 
dalla preeidenza del Comitato di Organizzazione 
Civili i necessari aiuti finanziari, è stato assicurato. 
ni bimbi ‘delle nostre scuole la villeggiatura estiva 
a villa Pamphily ed a villa Umberto, che vorrà 
iniziata il 21 corr. e si protrarrà a tutto il 19 settembre 
Ai bimbi verrà data uns doppia refezione. Îl materiale! 
per le cucine verrà concesso dal min. della Guerra. | 
' 


LIOEO MUSICALE DI 8. CECILIA. — Nella sal 


sione estiva d’esami hanno conseguito il diploma 
licenza i seguenti allievi: Di Miniello Alberto in 
composizione — Bignami Giulio — Castellazzi Le. 
tizia — Gandini Ettore - Rietti Eugenia — Tartaglia! 
Gina in violino — Pappalardo Salvatore in Istrumenz= 
tazione per Banda — Luconi Alberto în clarinetto -$ 
Jorio Tito in Fagotto — Chiovate Boelina e. f Î 
Maria in canto normale magistrale, #» 5 

UN APPELLO DELL'ENTE AUTONOMO DEI CON- 
SUMI. — L'Ente Autonomo dei Consumi, che ha sem. 
pre venduto i generi ad esso affidati dallo Stato, a 
prezzi inferiori a quelli del mercato libero, invita i 
cittadini di ogni classe sociale a difendere i suoispac= 
ci e quelli delle cooperatove che sono gli spacci del 
popolo, dalle minaccie di elementi turbolenti, te- 
nendo particolarmente conto che detti spacci sono! 
affidati a péreonale femminile, in gran parte non pro» 
vato alle agitazioni, e, quindi, timoroso anche di; 
piccole dimostrazioni. L'Ente ciò richiede alla citta-| 
dinanza perchè possa, specialmente in quésti moment 
continuare e intensificare la sua azione oxlmierante) 
contro tuttele incordigie di prodgttori e, di rivendiè 


tori, : È 


| EGssa 


+ I 


Il Marchese FILIPPO FE! OI 1a Contelea! 
MARIANNA Ved. CAPASSO nata FERRAJOLL 
la Marchesa NATALIA FERRAJOLI nata DE ROS.| 
SI partecipano con profondo dalore la morte del' 


MARCHESE 


ALESSANDRO FERRAIOLI > 


loro rispettivo fratello e cognato, spirato serenamen:: 
to alle ore 22.45 del giorno 8 corr,,, munito dei con-' 
forti religiosi. 3 5 

La Messa di Requie sarà celebrata venerdì 11 
corr. alle ore 10,30 nella-Chiesa Parroochiale di Santa 
Maria in Via. i; i 


partecipazioni peregnali e si di-i 
spensa dalle visite, : IIS 34 IS 
Si prega di non mandare fiori, vat 


Primo Stab. Pompo Funebri Raveggi — via Palermo 47 


Non si mandano 


i Piccola eronaca f 


Telefono: Redazione 12-37 — Ammin, 42-34. 
i] 
I teppisti e lo loro gesta. —Y continui atti vandalioi,: 
svoltisi in questi giorni nei vari rioni della città han 
no completamente sostituito il faltaccio. |». t 
La cosa del resto è logica. Se i teppisti sono pectis, 
pati a dare sfogo ai loro istinti di rapina e di devasta- 
zione, certo non possono pensare alle beghe persona»! | 
li e mettere mano ai coltelli. E* consuetudine deil 
malviventi di stringersi in fascio finchè un fatto Hai 
vo estraneo alle abitudini tenga occupata la loro! 
attenzione. 1 
Ma domani quando i moti saranno cessati, quando] 
la vita ritornerà al suo ritmo normale, ecco di nuovo! 
riaccendersi i bivori personali, che sono la fonte del|: 
consueto ferimento e del più oscuro e truce delitto.? 
Per oggi non dobbiamo che registrare un litigio] 
avvenuto ieri alle ore 14, in Borgo Pio tra Annun« 
zieta. Cosimiro di a, 77 e Silvia Capparoni di a. 22, 
La Cosimiro riportò contusioni alla mano sinistra! 
giudicate guaribili in 25 giorni all'ospedale di &' 
Spirito. ( 
Una disgrazia avvenuta in una ‘bilicina in via Fla.: 
minia, ove l’operaio Ciannattoni Luigi di a, 21, mene! 
tre lavorava riportò lievi escoriazioni alla gamba si-j 
nistra, giudicate guaribili in pochi giorni all'ospedale: 
di S. Giacomo, ; 
Dei feriti e due morti trovansi negli altri ospedali,}. 
ma sono conseguenze della dimostrazione, di cut' 
diamo ampio resoconto in altra parte del giornale, 


e 


Gorso Cinema Teatro 


i Cavalieri 


:: delle tenebre 


Suggestivo cinedramma in 10 episodi 


‘oggi ! e 2 episodio 


Cambiamento di programma 
ogni Lunedì e Giovedì 


è 
è 
è 


LA AAZAAAZA ALAN. 
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—— Cinema Olimpia — 


ita Quaranta È — 


LA DANZA DEL VELO; 


Cinedramma passionale in 4 parti 


cat Di ù E 
ra Du rta 


% 


Ga: 
MA 
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le IL RE DEI CUOCHI + DI BUCCIOLINI AL < VALLE » 

La Compagnia di Angelo Musco rappresentò l’al- 
‘tra sera e replicò ieri con un esito lietissimola nuova 
loommedia in 3 atti Zl re dei cuochi del collegain gior- 
imalismo Giulio Bucciolini. » 
| La trama è semplice, ma è tutta ravvivata da 
una sana nota di ‘comicità con qualche’ elemento 
| sentimentale. 
i Un giovanotto, lontano dalla famiglia per gli stu- 
di, si innamora e si fidanza di una signorina senza 
domandare il consenso dei genitori, Questi, per per il 
lungo silenzio del figliuolo vanno a cercarlo e sapen- 
do che la ragazza.è ricca e di buona famiglia danng 
ivolentieri il loro assenso. Senonchè la cosa non fa ec- 
‘cessivo piacere al giovanotto. Egli sa che c’è ancora 
un ostacolo da abbattere, un ostacolo assai diffi- 
tile a vincere, La fanciulla, ricordandosi che sua ma- 
dre è morta di crepacnore per le angherie dei suo- 
ceri, non sposerà mai un giovane che abbia vivi i 
genitori. 
1 due vecchi capiscono che sono stati mandati" 
‘al camposanto prima del tempo e ci rimangono vo- 
lentieri quando si tratta della felicità del loro figlio. 

E così passano la madre da balia e il padre da 
balio, e giungono fino a far da cameriera e ds cuoco 
‘pur di rimanere in incognito presso il figlio che ado- 
rano. 

Naturalmente poi tutto termina nel modo più lie- 
to: quando la giovane sposa annunzia dî essere 
mamma la loro gioia è così visibile che li fa apparire 
[per quello che veramente sono: i nonni. ks 
Commedia chiara e piana. Casalinga e ricca di tro- 
|vate gustose, 

Esecuzione da parte di Angelo Musco esilarantis. 

simo, e-da parte degli.altri attori vivace e colorita. 
Il pubblico numeroso rise di cuore tutta la sera e 
volle più volte gli artisti alla ribalta ad ogni fine di 
etto. Simpatica la riduzione siciliana della signora 
\Agnetta. 7 
i La commedia si replica anche stasera e si repliche- 
{rà ANCOra 
Domani venerdì serata in onore della signorina 
‘Desdemona Balestrieri. 
Î x 


INFORMAZIONI 


H 

«IL SENATO DI IERI 

i Le comunicazioni del Governo ebbero buona 

‘accoglienza ‘anche in Senato. 

i Furono dai senatori approvati caldamente 

igli accenni alla necessità della tutela dell’or- 

dine pubblico e quelli alla necessità di dir tutta 

la verità al Parlamento ed al Paese perchè tutti 

igli sforzi si riuniscano. 

.! Molti applausi coronarono la chiusa del di- 

Iscorso dell'on. Nitti, jl quale fu molto feli- 

citato. 4 
INTERROGAZIONI ED INTERPELLANZE 

* «Chiedo di interpellare il Presidente del Consiglio 

[per sapere se intenda pubblicare la relazione del sen. 

(Gavazzi sull’inchiesta affidatagli per acquisti di 

[materiale per aereonautica in America e se e quali 

[provvedimenti abbia preso în relazione alle conclusio- 

i dell’inchiesta stessa, Senatore Di Brazzà 1. 


SLA CAMERA DI IERI 


lc Il Presidente Marcora è entrato alle 14 precise. 
‘ontemporaneamente hanno fatto il loro in- 
[gresso il Presidente del Consiglio e tutti i Mi- 

istri, meno il sen. Tittoni non ancora giunto 

Roma. : : 
1° Quando, alle 14.10, l'on. Nitti si è alzato per 

arlare i deputati nell'aula erano da 300 a 350. 

uasi tutte le più spiccate individualità parla- 
mentari erano presenti. Vi erano gli on. Gio- 
Hitti, Sonnino, Salandra, Luzzatti, Boselli, 
‘Bissolati; mancava «l’on.. Orlando. 

‘ Dopo la comunicazione di costituzione del 

uovo Gabinetto, l'on. Nitti ha cominciato, a 
ivoce alta e chiara, ascoltato con molta defe- 
(renza, la lettura delle 22 cartelle dattilogra- 
fate del suo discorso-programma. s 
‘ L’accoglienza è stata, più che buona. In 

»jvari punti la Camera ha applaudito, in altri ha 
‘manifestato, con numerosi-bere, bravo, la sua 
pprovazione. 

Alla fine della lettura tre quarti dei deputati 
ARNO aprano calorosamente. Sono rima- 
isti in' silenzio i socialisti ufficiali, i deputati 

el Fascio e pochi altri. .Gran numero di de- 
jputati si è poi recato al banco del Governo per 
congratularsi con. l'on, Nitti. Le strette. di 


i 


‘ |mano si sono proluhgate per circa un quarto 


d’ora, sin quando l’on. Nitti è uscito dall’aula 
[per recarsi in Senato. è CRUDI 
I maggiori applausi, pressochè unanimi, si. 
ono avuti nei vari punti in cui l'on: Nitti ha 
‘accennato alla suprema mecessità di. rista- 
ilire prontamente l'ordine pubblico a qualun- 
que costo. 

All’accenno a Fiume tutta. la. Camera. è 
sorta in piedi, plaudendo. lungamente, fréne- 
ticamerite e gridando: Viva Fiume italiana.> 
data manifestazione si sono associate, con 
grande entusiasmo, le tribune; . 

i Applausi pure calorosi al saluto ai combat- 
Itenti, 

i Vive approvazioni agli accenni al contributo 
‘che dovranno dare allo Stato gli articchiti per 
ila rra, 

| Vive approvazioni anche ai vari provvedi- 
[menti enunciati di carattere finanziario . e 
lall’accenno che il Governo desidera che la ri- 
‘forma. elettorale sia approvata nel più breve 
i termpo possibile. 

In complesso, ripetiamo, buona accoglienza, 
jtale da. lasciar ritenere che il voto di fiducia 
(sarà dato al Ministero con notevole maggio- 
ranza. 
7 LL 

Fu.accolto confavore l’accenno dell’on. Nitt' 
gi rapporti fra l’Italia e la Francia i quali non 
possono essere turbati — come già del resto 
ebbe a dire il Popolo Romano — da incidenti 
fsolati e individuali come quello di Fiume. 

Deputati e senatori esprimevano l'augurio 
che ie cordiali relazioni fraidue popoli destinati 
nd essere uniti nell’avvenire, agevoleranno, la 


soddisfacente soluzione del problema di Fiume, 

iniziatasi alle ore 18 la discussione par- 
larono gli on. Corniani ed Enrico Ferri 
fI quale pronunziò un notevole e vivace di- 
scorso, applaudito da numerosi deputati e 
(contrastato dagli avversari. 


Impressioni di deputati 
: sul nuovo ministero 


} Abbiamo avuto occasione ieri di conferire con di- 
‘vérsi.deputati dopo la seduta della Camera raccoglien- 
ido diversi giudizi. 

Due deputati appartenenti al Fascio dichiararo- 

no che voteranno per il Ministero intendendo otte- 
‘nere il ripristino dell'ordine ed assicurare un Gover- 
mo forte all'interno ed all’estero ; essi ritengono che 
‘di questo parere sieno diversi altri dei loro amici. 
«+ %ltri due Deputati espressero il convincimento 
‘che la Camera sente il dovere di dare al nuovo Mi- 
pistero il tempo e il modo di esplicare il proprio pro- 
gramma, il-quale, come lo ha esposto l’on. Nitti, é 
esplicito © realista, e rifugge dalla retorica © dalle 
‘ampollose promesse 


Revenant e col Portafoglio i Sainati e la loro bra 
Compagnia hanno avuto il snecesso abituale. 

* Questa sera due spettacoli granguignoleschi Passa 
laronda e In bordata, più la brillantissima commedia 
in due atti di M. Salvatori Lo zio Publio. 

Prossimamente due nuovi lavori del 4 Gran Gui. 
gnol » All Alba e Le viol. 

Argentina. — La danza dei sette veli-ha rinnovato 
iersera il successo della prentiére. Palmarini e i suoi 
bravi attori sono stati applauditissimi. 

Nazionale. — Applausi iersera pel : Rigoletto che 
stasera si replica in occasione della serata in onore 
di Alfredo Zagaroli. 

Adriano. — La « Novissima » rinnova nel vasto 
teatro di Prati i suoi migliori successi. Iersera con : 
Eva Rina Ferrante, Avanzini, D'Amico e Garuffi so- 
no stati applauditissimi. 

— Stasera : La duchessa del Bal Tabarin. 

In settimana, la più importante novità della sta- 
gione : Giuoco d'amore. 


Eliseo. — Ieri sera, la bizzarria La signorina Me- 
fistofele, ha rinnovato ancora una volta il suo con- 
sueto successo. 

Nanda Primavera, la Valeggio, la Massaggia, il 
Marenco e. il Grazioli capitanati dall’inarrivabile 
Riccioli, hanno avuto continui applausi. 

Questa sera La signorina Mefistofele prosegue le 
sue repliche fortunate. c 

Margherita. — Lo spettacolo è veramente superbo 
con Molinari, Myosa, Cielo, Vellez, Atzoris etc. 

— Domani, due rappresentazioni in onore di Mo- 
linari. 

— o 


Spettacoli di stasera 


Quirino. — Passa la ronda — In bordaia — Lo zio 
Pullio, ore 21. 

Argéntina. — La danza dei sette veli, ore 21. 

Valle. — Il Re dei cuochi, ore 21. 

Nazionale. — Rigoletto, ore 21. 

Adriano. — La Duchessa del Bal Tabarin, ore 21. 

Eliseo. — La signorina Mefistofele, ore 21. 

Metastasio. — Spettacolo di varietà, ore 21. . 

Trianon — Spettacoli di varietà, ore 18 e 21.30. 


Un altro deputato, che apparteneva al. passato 
Ministero, non volle pronunciarsi in merito alla espo- 
sizione dell'on. Nitti, ma espresse la sua opinione 
di vecchio parlamentare, assicurandoci che il nuovo 
Gabinetto avrà una maggioranza di circa 120 voti. 

Si annunzia per oggi un fiero discorso di opposi- 
zione sulle comunicazioni del Governo. 


Il ritorno del Senatore Tittoni 

Il senatore Tittoni, accompagnato dai sena- 
tori Scialoja e Maine Ferraris, è arrivato 
a Roma ieri alle 14.20, non più in tempo per 
assistere al principio della seduta della Camera. 

Erano alla stazione a riceverlo il sottosegre- 
tario di Stato conte Sforza e alcuni funzionari 
superiori del Ministero degli Esteri. 


Conferenza Tittoni-Nitti 

Ieri sera dopo la Camera l’on. Nitti ricevette a 
Palazzo Braschi l’on. Tittoni con cui si trattenne 
lungamente. Furono presi gli accordi per le comuni- 
cazioni riguardanti le questioni rimaste ancora in- 
solute ‘alla Conferenza da farsi alle due Camere le- 
gislative, naturalmente con il necessario riserbo di- 
plomatico, ? 

Italia e Svezia 

@ (S) STOCCOLMA, 8. — Presentati dal 
R., Ministro comm. Orsini Baroni sono stati 
ricevuti in particolare e cordialissima udienza 
da S. M. il Re di Svezia, il Comandante ed 
alcuni ufficiali della Regia Nave Libia appro- 
data in questi giorni a Stoccolma. 

S. M. il Re durante il corso dell'udienza si è 
compiaciuto di. annunziare una sua prossima 
Visita alla nostra nave ed ha conferito alcune 
decorazioni al Comandante ed agli ufficiali 
della Libia. 

L'accoglienza che il Governo svedese, le au- 
torità e la popolazione di Stoccolma hanno fat- 
to ai nostri marinai è stata particolarmente 


cordiale. 
MINISTERO INTERNO 

E° stato disposto il seguente movimento nel per- 
sonale dei Prefetti: 

Focaccetti gr. uff. dott. Gaspare, Prefetto di Pisa 
collocato a riposo ; 

Bardesono di Rigras gr. uff. conte dott. Vittorio, 
Profettò di 'Previso destinato, a Pisa; tà 

Vitetti comm. dott. Ernesto, vice-dirett. gen. no- 
minato Prefetto a Treviso. 


MINISTERO GRAZIA, GIUSTIZIA E CULTI 


La supplenza dol pretori. ‘ 

Un provvedimento stabilisce che in case di mancan- 
za o di impedimento del Pretore, ferme rimanendo 
le disposizioni dell'ordinamento giudiziario, potrà 
essere chiamato a supprirlo, con decr. del Pr. Pres. 
della Corte di Appello, ‘un Vice-Pretore enorarie 
e di carriera, ua Pretero aggiunto ovwere nn giudice 
di qualunque categoria appartenente ai Tribunali 
o alle Preture del distretto. 


A x A tri Pi il 
Per tale incarico sono corrisposte l’indennità | 


stabilite dal D. I. 14 sett. 1318 n° 131]. 


La stessa supplenza potrà essere affidata con DI. | 


Min. ad un Pretore aggiunto e Vice-Pretore di altro 
distretto, 


MINISTERO ISTRUZIONE PUBBLICA 

La Commissione incaricata di designare gl’in- 
segnanti elementari e i direttori didattici pèr gli 
assegni vitalizi di benemerenza è stata convocata 
per il 14 corrente. 


MILISTERO TRASPORTI 
Le avventizio dollo ferrovie 
Il Ministro De Vito ha ricevuto una rapprosentan- 
za deil’avventiziato femminile felle Ferrovie dello 
Stato la ‘quale reelama is stabilizzazione come per 
il personale maschile. Ha dichigrato essere suo fer- 
mo intendimento di evitare i licenziamenti ed ha 
promesso che anche per. l’avventiziato femminile 
sarà provveduto sistemandone una parte senza spe- 
ciale obbligo d'esami, ed un’altra mediante con- 
corso. 
Per liquidare seleperi 
Incaricato dal Ministro, il comm. Treves, è partito 
per Genova e Livorno allo scopo di trattare diret- 
tamente con le masse dei lavoratori dei porti, in 
sciopero. 
Egli si occuperà particolarmente della immediata 
costituzione degli Uffici del lavoro. 


MINISTERO AGRICOLTURA 
I PREZZI. DEL PERFOSFATO MINERALE 


Con Decreto 5 corrente, promosso dal Ministro 
di Agricoltura, \en. Visocchi, e pubblicato nella 


Gazzelta Uijficiale del 7 con>nte, sono stati fissati | 


i prezzi massimi di vendita del perfosfato minerale 
agli agricoltori consumatori. 

Il nuovo calmiere segna un notevole ribasso sui 
prezzi ultimi. Infatti, il prezzo ‘per unità di anidride 
fosforiea è stato ridotto da lire 1,55 a lire 1,37 base 
porto Genova, e da lire 1,58 a lire 1,40 base porte 


Venezia (merce in sacchi da chili 100). Per le conse- ; 


gne alla rinfusa ed in sacchi di proprietà dell’acqui- 
rente viene concesso un abbuono di lire 2 al quint. 


DI GUERRA. 


AI Ministero per l'Assistenza Militare e le pensioni 
| di guerra si va sempre più intensificando il lavoro 
per liquidare ai militari invalidi gli aumenti di pen- 
sione che, giusta il D. L. 24 aprile 1919, devono essere 
ragguagliati al grado di invalidità dei pensionti. 
Frattanto il Ministro Da Como ha ordinato con 
circolare telegrafica alle delegazioni del Tesoro, di 
corrispondere entro il corrente mese di luglio a titolo 
di acconto le somme maturate dal principio dell’an- 
no in poi, in regione dell'aumento minimo di lire 
20 mensili. 


all’ Estero 


Î LABURISTI MALCONTENTI 

(S) Londra, 9. — Il Comitato esecutivo del Partito 
Laburista, essendo rimasto senza una risposta del 
Primo Ministro circa l’attitudine' delle autorità che 
impedirono a Longuet e a Fressaro di assistere alla 
Conferenza di Southport, ha incaricato i rappre en- 
tanti del patito di sollevare la. questione alla Ca- 
mera dei Comuni. x 
NOBILE GESTO DELLA DELEGAZIONE ITALIANA 

(S) Parigi, 9. — 11 Petit Journal rileva un nobile 
gesto della Delegazione italiana, la quale ha deciso 
di riservare per la festa del 14 luglio le finestre della 
parte. dell’Hétel Edouard VII che guardano sui 
boulevards ai mutilati francesi di guerra, ai quali 


*| offrirà poscia una colazione. 


GLI INGLESI IN MURMARIA 
@ (5) Londra, 9. — (Ufficiale) - Truppe britanni- 
che sul fronte murmano si sono impadronite del vil- 
laggio di Apeselga, che costituiva una forte posizio- 
ne, senza subire perdite, facendo 50 prigionieri e 
catturando tre mitragliatrici e cinque.cannoni, 


ana 


Alla Conferenza della pace 


Le discussioni della Commissione 


(S) Farigi, 9, — Commissione della Camera ‘che 
esamina il trattato di, pace - Augagneur, relatore, 
sulle clausole .del Trattato.di pace relative alla So- 
cietà delle Nazioni, ha concluso la sna relazione a 
favore della ratifica del trattato.stesso, ma quanto alla 
alla Società delle Nazioni egli ha segnalato due lacune. 

La società delle Nazioni non dispone dei mezzi 
indispensabili per. controllare gli armamenti dei va- 
ri Stati nel periodo della pace, e' non le sono assicu- 
rati i mezzi militari indispensabili per far frorite ad 
una eventuale aggressione. Augagneur ha proposto 
quindi di adottare gli emendamenti presentati da 
Léon Bourgeois. coi. quali tali lacune verrebbero 
colmate. 

Barthou, richiamandosi all'art. 26 del trattato:di 
pace ha dichiarato che il patto della Società. delle 

È Nazioni può essere riveduto e che la Commissione 
può emettere un voto a favore della revisione. Al- 
l’infuori dei casî di revisione previsti, la Commissione 
non può pretendere una revisione, ma non può nean- 
che limitarsi a ratificare il Patto puramente e sem- 
plicemente. Essa. deve al contrario esaminare e di- 
scutere le clausole del Trattato di Pace. 

Barthou sì è associato quindi alla proposta di re- 
visione secondo gli emendamenti proposti da Léon 
Bourgoois. A * 

René Renoult ha espresso pure il parere che il di 
ritto di revisione sussista sempre ed ha osservato 
che la Commissione non potrà lavorare utilmente e 
rapidamente che dopo avere udito il Goverrìo. 

Viviani 6 Barthou si sono associati alla proposta 
di Renoult, proposta che la Commissione ha appro- 
vato all'unanimità. ; 

Viviani e Barthou hanno chiesto che Clémenceau 
sia udito, oggi, dalla Commissione. 


Francia 
— (8) Parigi, 8. — Il Consiglio Nazionale dei mi- 
natori, in seguito al voto favorevole dei vari sinda- 
cati, ha accettato l’arbitrato del Governo, 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 

© (S) Mew York, 5..— Il pir. Taormina, della N. 
Gi. I. è partito per Genova. + 

® (S) Napoti, 9. — Il cel. p.le Duca degli Abr. 
della N. G. I. è giunto proveniente da New-Yerk di- 
retto a Genova. x 

@ (5) @ibilterra, 7. — Il cel. p.le Re Pittorio, della 
N. G. I. è passato attraverso lo stretto diretto a Bar- 
cellena e Genova, proveniente de Buanes Avres. 

(3) Rapeli, 8. — Il cel. pla Dante Alighieri, 
della T. I., prov. da New Yerk, dalle Azzorre e Gi. 
bilterra, è giunto proseguendo per Genova. — 
Ò 


Borse e Mercati. 


BORSA DI ROMA - 9 Luglio 
Titol di Stato : Rendita ital. 34% cont. 83.30 fino 
83.35 a 83.25 a 82.30. — Consolidato 5%. 
20.15 a 80.35 fine 90,40 a 90.30./a 80.3734, 
Azioni : Banca d'Italia 1469 a 1470 — Banoa com- 
meteiale 10 a 1130 a 1123 a 1125 — Credito Italia- 
da 761 a 700 — Banea It. di Seonto 626.2 024 
— Nav, Gen, Italiana 730.a.772 a 784 a 781 
—SANLIA. 103 - Tramw Ommbus 180- Ansaldo cont. 
228 fino:230 a 229 a 232 — Alya 231 a 228 a 23154 — 
Metallurgica a 150 a 148 — Antimonio 78 — 'Eridania 
506 a 500 a 504 — Carburo di caleio 1100 a 1112 -Pro- 
dotti azotati 320 — Elettrochimica 141 - Gas di Roma 
855 a 852 a 860 — Imprese Fondiarie 92 a 91 — Ben: 
| Stabili 281 — Fondi Rustie 324 - Fiat 520 2.515 a 532 
a 529 - Cotonerie 111 a 1ll, 
Deboli in apertura. chiudiamo in leggera miglioria. 
Cambi: Parigi 124.50 — Londra 38.35 - Svizzera 
. 152.50 — New York 8,45. 


Borse Italanz - 9 Lug o 1919 
VALORI 


Lemie Mit no Pomna* Firenze 


Renditi 312%, 
Connol 5% 
A B Valia 
e Commoe:c 
a Ced Ital 
+ B Romi 
site di Se 


x 40 

90 35 
409 
1118 
164 — 


83 55 
_90.58 
1478 — 


Ferie Ita] 
Medi'e: suee 
Me .ilionali 
Ace Terni 
Venete 
Rubattino 
Ritfine. ie 
Ansaldo 
Sid Savona 
Soc. Metalli 
Eridania 
Industrie 
Min Elba 
Erlison è 
Marconi 
Cambi 
New York 
Francia 
| Londra 
Svizzera 


cont. 90.30 a | 


pela: del I gi ta luglio 1919 
Borse del Regno nol giorno 19! È 
Consolidato 3,50 netto (1906) con enne in 


corso 83.38. na into i 


Consolidato 5 % netto 
90.65. 1 5 
CORSO MEDIO DEI CAMBI > 
Agli effetti dell'art. 39 del Dodice di Commercio 
fran » , 124 35 
Londra - 
Svizzera 
New York 
Oro 


LISTINO DI NEW YORK 
7 


Cambio su Londra 60 g. D. 
» demand bills. » 

» Cable transf, + 

» Parigi 60 g. » 
Argento è 
Atchison Popeka » 
Canadian Pacific » 
Hliuois Central Ù 
Luisville e Nashville Ù 
» 

, 

» 

» 

» 


c 38 33 
; 015417 
n 845 
“ 197 


Pen ylvan'a 

Southern Pacific 

Union Pavifio 

Anaconda 

E. U. $S. Steel Common 


ner AI 


' CALENDARIO 
GIOVEDI 10 Luglio — 8. Felicita 
Leva 11 sole alle 4.44 — Tramonta alle 7.45 
Leva la luna alle 5.83 5. = Tramonta alle 2.15 m. 


L’Ave Mana suona alle $ % 


I nn 
BOLLETTINO METEOROLOGICO 
Regio Ufficio Centrale di Meteorologia 
Osservazioni del 9 luglio — Ore 8 
IN ITALIA 


Inebbioso 
se. eno 
314 copert. 
[sereno 

» 


[1]4 coperto, mosso 
«ereno 


‘coperto 


[calmo 


26.0 
1j4 cop.. {calmo 18.0 
|seeno - 23.0 
» lm 12,0 
Regio Osservatorio al Collegio Romano 
A ROMA 
2 luglio — Meazodi (meridiano Etna) 
Pressivne a zero e al mare 762.3 - Provenienza 
del vento SW - Velocità a llh e 12h in chil.10 
Temperatura 26.8 — Umidità assoluta in mm 
di mercurio 997 - Umidità relativa in centesimi 
38 - Pioggia inmm. da merzodì a mezzodì >. 
Stato del cielo (10—coperto) sereno 9% 
Maesfmo di temperatura nel giorno: Pre 
mimo: 182. dr 
R. OSSERVATORIO DI TRENTO 
È (5) TRENTO, 9. — Il R. Osservatorio metereo- 
logico comunica: Ore 8: pressione 738. Temperatu- 
xa massima: 28,2; minima : 13,5; cielo: nubi sparse, 


Sciarada 
Per via final più rapido 
Andar vedi il primiero 
Fra. le cittadi* italiche 
Scerni, se il puoi, l'intiero 


Spiegazione del passatempo di ieri } 
SIERO - SERIO 


Pro dei chbovamnti e dle iper 


IL POPOLO ROMANO 


fondato nel 1872 è il più antico gior- 
nale della capitale ed È una noteyole 
diffusione nel mondo commerciale, in- 
dustriale e bancario, per le speciali ru- 
briche che si occupano di queste materie. 


RIGONAMENTI PER L'ANNO 1919 


Contorme alla disposizione del Decreto 
Luogotenenziale gli abbonamenti sono au- 
mentali di L. 19, 

ITALIA E COLONIE 

IL. POPOLO ROMANO 

Anno L. 28 — Semestre L. 15 — Trim. L. 8 
ESTERO 
Anno L. 46 — Sem. L. 2% — Trim. L. 12 


Popolo Romano e La Moda Universale Butteriek 
FTALIA E COLONIE 


Edizione.economica anno L. 33.80 
ld di lusso ». >» 36.00 


INSERZIONI 
Per ogni linea di corpo 6 
Quarta paguia L, | - Pagine interne L. 2 
Cronaca L 3- Finanziari L.5 - Necrologie L.4 
Oltre la tassa governativa 


AVVISI ECONOMICI 
1° Casegoria — cent. 20 la parola 


Comprende: Avvisi. d’indole commerciale, 
vari, occasioni, smarrimenti, offerte e de- 
mande di apparlamenti e locali. 


Minimo L. 2. 
2* Categoria — cent, 15 la parola 


Cemprende: Lesioni, scuole, colli n 
d’impiego e di lavoro. È e 


Minimo L. 1,50. 
3* Categoria — cent. 10 la parola 


Comprende. Domande d'impiego e di lavero, 
.camere € pensioni. 


Minimo Li, * 


Per abbonarsi 


N metodo più sicuro è sollecito è 
quello di versare l'importo dell’abbona- 
nento al conto corrente postale 1159 


* D diretto = DD direttissimo - A seceleraio — At 
misto - 0 omnibus. * di 
PARTENZE DE ROMA PER nes o : 
Napolk 7.20 4 — 9.10 DD - 12.45 D — 16.59 Di 
aoole 7 > 10,30 DD-=22 DD - 22.304 £ ì 
Pisa-Torino: 6.30 4 - 85M (0. Vecchia) 8.0 D 
- 10 4- 13.50 4 -18.4-(0, Vecchia) — 29.40 
DD - 21.30 D ; agi 
Fironze-Milano: 7,45 D — 14.15 A -/20,50 DD +‘ 
oe Feleste: 1945 DD. ; 
Tr 
pit 5,45 - 12.15 — 17.10 M = 21,50 D. 
G. Mare Adr: 6.25 4 (Tivoli) — 715 A — 2 D 
12.50 A - 16 (Bagni) - 18,20 D - 19.5 (Tivoli). 
Frascati 6.35 - 9- 12:10 - 17.10 —-19,40- 
Albano: 6.25 - re co 
ina: 7.5 — 12,20 - 17. I 
Resia stenti 7.5 —8.45 — 18,50 (Via Ciampino} 
— 12.2 (Via Albano) 
Viterbo: 6,10 — 10,10 (Trastevere) 15.5 — 18,5(Traste 


ARRIVI DELLE LINEE DI 
Napoli: 7.5 4 - 8 A - 8.45 DD -11.25 DD -15 DD 
-19D-23D 
Ticiapii 7.55 M - 8,30 4 -11.5 DD -14.10 4-. 
18.50 A - 21.30 A - 22,40 4 - 23.40 D i 
Milaro-Firenze: 8.20 4 — 10.55 DD - 18,55 A=! 
21.20 D - 24 Zi r 5 
d Firenze: 
piso 8.55 D - 15.45 D- 23.35 4 
O. Mare Adr.- 8.5 —9 — 10 (Tivoli) — 
- 1620 (Bagni) - 20.25 4 
frascati: 8.15 — 10.50 - 14.50 — 19.5 — 21.35 
Albano: 8,25 - 15.5 - 22.5 
Terracina: 9.30 — 16 - 21.15 - 
Nottuno-Anzio: 8.35 e 19.30 (Via Ciampino) - 15,5, 
2115 (Via Albano) ° 
Viterbo: 9,40 — 13.5 — 21.37 * 


«FERROVIE VICINALI 
ROMA - FIUGGI - FROSINONE 


Partenze da Roma: 6.15 (5) — 7.30 (a) - 8,40 (a) 
9,35 - (festivo per Genazzano) — 12.50 (a) — 17 (è). 
= 18,40 (a) -— 19.45 per Genazzano. i 

Arrivi a Roma: 8.5 (da Genazzano) -— 9.15 (a) 
= 11,5:(5) — 15.40 (a) — 19.10 (5) - 20.20 (a) — 21.20 
= festivo da Genazzano) — 21,45 (6). 
(a) per e da Fiuggi. 
(b) per e da { 
Tramvia Roma-Civitacastellana—Viterbo ?- 
Partenze; Ore 6 - 9 - 12,30 testivo — 18. a 
Arrivi Ore 9,40 - 17,4 - 20,45. : 
TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI SR: 
PARTENZA DA ROMA PER LE LINEE DI È 
Frascatk 6,30 — 8 — 9,30 — 11 — 12.30 — l4 — 15.30, 
= 17 - 18.30 — 20 feriale - 20.30 festivo (oltre: 
le corse circolari per Marino che al Bivio di Grot-. 
taferrata sono in coincidenza con le corse per, 
Frascati) : 
Albano-Ariccia-Genzazo--Velletreè 620 - 7.55 - 
9.25 — 10,55 — 12.25 — 13.55 — 15.25 — 16.55 -18,2. 
-19,55 feriale - 20,35 festivo (oltre le corse circolari . 
per Marino che in Albano sono in coincidenza 
con le corse per Velletri). i 
Marino: (Via G. Ferrata) 7.10 - 8,40 — 10.10 — 11.40. 
= 1310 - 14,40 — 16,10 — 17.40 — 19,10 A 
Marino: (Via Albano) 7.5 - 8.35 — 10.5.- 11.35 =! 
= 13,5 -— 14.35 — 16.5 — 17.35 — 19.5 ì 
ARRIVI A ROMA DALLE LINEE DI î 
Frascati 7.35 - 9,5 - 10.35 - 12.5 — 13,35 — 18,5: 
- 16.35 — 18.5 - 19.35 - 21.5 : 
Volletrì-Genzano-Ariccia-Albano: 7.41 - 910 =! 
= 10,40 — 12.10 — 13,40 - 16,10 — 16,40 — 18,10 .! 
— 19.40 — 21.10 i 
Marino: (G. Ferrata) 8.25 - 9.55 — 11.25 — 12,55 =: 
14.25 - 15 55 - 17.25 - 18,55 - 20.28 i 
Marino (Via Albano) 8,29 - 9.59 — 11.29 -12.59-| 
— 14.29 - 15,59 - 17.29 - 18.59 - 20,39 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI .. 
640. 9.10 12.20 1615 1990 
7.29 10.3 1322 166 20.10 
84 10,38 l6— 1641 20,46 i 


6— 830 1140 17.5 1830 19.15f0: 
6.33 857 12.8 17.33 1858 1946: 
7,36 948 133. 1825 20— 20.41 


1.40 D 


4 


Roma 
Bagni 
Tivoli 


Tivolì 


Bagni 
Roma 


Clinica Medico-Chirurgica 


MEDICINA, CHIRURGIA 


@ 
L 
4 
so 


E DELLE SPECIALITÀ 


Sezioni di lusso ed economiche 


AVVISI ECONOMICI 


I Categoria 


Cent. 20 la parola - Minimo L ® 
TICHIAMATO perito e commerciante dovendosi 
Li domanda rappresentanza 
vinota di Bart. Si dispone canzione, 
Scrivere Positano - Via Toscana 10. 
IANOFORTI — Studio. 
nazionali ed esteri. 


to Due Macelli 102 p.n. 


AN VITO ROMANO, Linea Fi - sormaideno 

Ss za-sutomobile - Affittansi villino ®PParta men- 

to in Villa. Rivolgersi Piazza Costaguti, 14, p. 2% 
} 

| RIGNANO FLAMINIO tram Civitacaste! lana, sp 


Partamento mobiliato affittam 
Rivotgerm Piazza Costaguti, | 


a] 


per la pro. 
esecuzione conoerte 
Pianipian: è primario fabbriche, garantiti: Nogrete! 


villeggiatura, . 


e 


eo; 
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